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Torino, 11 marzo 

LE SPESE STRAORDINARIE PEL 1864 
Appena la Camera avrà terminata la 
lunga discussione intorno all'aumento ‘cd 
alla perequazione dell'imposta fondiaria, 
un’altra dovrà imprenderne assai più bre- 


Ve, ma non meno importante. 
È la discussione dello stato delle spese 


- straordinarie per ‘l’anno 1864, di cui fu 


® 


distribuita. la, relazione. 

Cominciamo, col dar alcuni. ragguagli 
delle proposte del. Ministero e-della; Com- 
missione generale della Camera. 

Le spese ‘straordinarie, quali erano stan- 
ziate nel bilancio generale, vennero. cal- 
colate L, 124,106,987 52. 

In seguito furono aggiunte altre spese 
per L. 2,408,970 64, per cui la somma 
complessiva richiesta. dal ministero, ascen- 
deva a L. 126,515,958 16. ? 

La Giunta della Camera ‘non accolse 
senza accurata disamina le. domande del 
ministero. Convinta esser debito impren- 
scindibile d’introdurre , nelle spese tutti i 
risparmi che non riuscissero  d’inciampo 
al pubblico servizio, essa ha cercato di 
fare quante. riduzioni ha eredute  possi- 
bili. 

Le riduzioni risultanti dal confronto fra 
le spese inscritte dal ministero e quelle 
della Commisslone sommerebbero alla non 
lieve somma di L. 14,808,834 76. 

Però vi sono comprese L. 3,800;000, 
stanziate quale guarentigia d'interessi 0 
di prodotti per le strade. ferrate, che. la 
Commissione credè opportuno di .traspor- 
tar nella parto ordinaria del bilancio dello 
speso. 

la Commissione ha ragione. Se tali 
spese non avessero a ripetersi che per 
qualche. anno , si, potevano comprendere 
nella parte: straordinaria. Ma. coloro che 
hanno qualche esperienza di siffatta materia 
sono pur troppo costretti a riconoscere 
che il peso imposto allo stato dalle accen- 
nate guarentigie, non solo, durerà per 
molti \e molti anni, ma per aleuni anni 
crescerà anche in modo considerevole; 
per cui ha î caratteri di una spesa per- 
manente. 

Tolta questa somma, le..riduzioni fatte 
dalla Commissione restano di L.8,305,886 
cent. 50 e non sono tali che il servizio 
pubblico abbia ad esserne punto danneg- 
gialo. 

Senonchè, mentre da un lato si giu- 
gneva a diminuir le spese di L. 8,305,886, 
si acerescevano dall’altro*li L. 28,914,721. 

Questo maggior assegnamento proposto 
dalla Commissione proviene specialmente 
da 551 mila lire d’aumento. nella som- 
ma stanziata pel servizio delle. pensioni 
e delle aspettative è disponibilità, da 
mezzo milione onde fu accresciuta la som- 
ma stabilita pei Javori stradali dell’isola 
di Sardegna, da egual somma per au- 
mento nei lavori del traforo del Cenisio; 
più da 25 milioni, inscritti ‘per la strada 
ferrata ligure. 

Questi 25 milioni costituiscono una 
spesa effettiva e però debbono essere in- 
scritti. ]l governo ci sopperisce con alie- 
nazione di rendita pubblica, per guisa 
che ne deriva ogni anno un aumento del 
debito dello stato. Per quanto in confronto 
del presente debito pubblico l'alienazione 
di 25 milioni di capitale. sembri quasi 
impercettibile, pure non può a meno di 
influire sul mercato ‘un’emissione di ‘titoli 
quasi periodica e fatta a condizioni assai 
gravose. Ciò deve dimostrare sino all’ovi- 
denza quanto sia necessario di. scioglierè 
una volta la quistione del riordinamento 
della rete delle. strade ferrate dello ‘stato, 
e di adottare un sistema da cui il go- 
verno non abbia più a dipartirsi. 

Ritornando agli aumenti proposti nelle 
spese straordinarie, se da essi deduciamo 
le L. 8,305,886 di diminuzione, - la mag- 
giore spesa effettiva stanziata dalla Com- 
missione resta di L. 20,608,834 e la som- 
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ma complessiva delle spese straordinarie 
di L. 140,621,844. Sono comprese lire 
14,529,315 di spese lasciate in sospeso, 
perchè ci si richiedono leggi speciali di 
approvazione; e però i 140 milioni e mezzo 
sono nell'ipotesi che le spese lasciate in 
sospeso vengano tutte autorizzate. 

Or due domande sono da fare: Come 
si sopperirà alle spese straordinarie ? E 
la somma stanziata non sarà essa. oltre- 
passata nel corso dell’anno? 

Alla prima domanda si è già risposto che 
sì vuol provvedere alle spese straordinarie 
coi prodotti della vendita de’beni demaniali. 
L'operazione è delle più difficili, e benchè 
noi abbiamo fiducia nell'intelligenza dell’on. 
ministro delle finanze, nutriamo tuttavia 
qualche dubbio intorno alla possibilità di 
compierla in questi tempi travagliati or da 
crise pecuniaria, or da: crise. politica, or 
da entrambe, e co’ riguardi che un  go- 
verno deve avere per non cagionare una 
profonda perturbazione nella proprietà, 
nel valor de’ beni stabili e nella circola- 
zione de'eapitali disponibili. Per effettuare 
un disegno siffatto, non sono di troppo 
alcune possenti società, Je quali non è 
sperabile si costituiscano, se non incorag- 
giate da uno stato di quiete e di fiducia, 
che or manca a tutta l'Europa. 

La somma delle spese straordinarie si 
dovrà quindi aggiugnere in gran parte al 
disavanzo del bilancio ordinario e peserà 
sull'erario e sul credito. 

Quanto al timore che nel corso dell’e- 
sercizio le spese straordinarie possano au- 
mentare, esso trova il sto fondamento in 
una lunga esperienza. Le speso straordi- 
narie pel 1863. erano state stanziate in 
163. milioni: si aggiunsero quindi per 
leggi o decreti posteriori altri 12 milioni, 
per cui la somma loro ascese ad oltre 175 
milioni. Fu lodevole la sollecitodine del 
Ministero e della Commissione della Ca- 
mera nel procurare di ridurre le spese pel 
1864, e veramente là diminuzione che si 
avrebbe non sarebbe minore di 33 mi- 
lioni. Ma il fatto stesso di aver apportata 
nel bilancio una diminuzione di 35 mi- 
lioni, suscita il dubbio che nuove spese 
si abbiano in seguito ad approvare. 

Pure è urgente di andar ‘a rilento nelle 
spese straordinarie. Qualsiasi dispendio, 
che non, sia 0 non si possa dimostrar ne- 
cessario ed imprescindibile, debbe essere 
rifiutato. Solo un'economia severa, rigida, 
nelle grandi e nelle piccole cose, può in- 
spirar la fiducia che di proposito si vo- 
glia per noi provvedere al riordinamento 
delle finanze. E quest'è il bisogno supre- 
mo dell’Italia, questa la preoccupazione 
diuturna di tutti coloro che si interessano 
alle nostre sorti ed alla ristaurazione del 
credito. nazionale: questa dev’ essere. la 
cura principale del ministero e del Par- 
lamento. 
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Le spese straordinarie proposte dalla Com- 
missione, comprese quelle che rimangono in 
sospeso, essendo necessaria una special legge, 
si dividono come segue fra’ vari ministeri: 


Finanze .. . . . L. 41,272,534 86 
Grazia e giustizia . » 14,114,000 — 
Affari esteri diana 184,500 — 
Istruzione pubblica —» 976.187 27 
Interno . +0. +» 44,638,669 35 
Lavori pubblici . . » 47,345,620 64 
Guerra . » 42,903,725 50 
Marina +0 0» 48,M46,582 18 
Agricoltura e comm.» 4,800,024 86 


L. 140,621,8%44 66 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Non si potrà nemmeno più dire che le 
peiizioni passano inosservate dinnanzi alla 
Camera, poichè quest'oggi le ultime peti- 
zioni presentate rispetto alla legge che si 
discute seppero destare una piccola tem- 
pesta che sconvolse per poco quella pla- 
cida atmosfera, nella quale sinora la di- 
scussione erasi mantenuta. 

L'on. Finzi disse ch'era tempo. ormai 
di uscire dagli artifici e certamente non 
voleva esprimere-nn concetto irriverente 
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nè pei petenti, nè pei deputati che pre- 
sentavano quelle petizioni. Riferendosi alla 
lettera pubblicata da un ori. membro della 
Camera, nella quale si consigliavano quei 
mezzi legali d’agitazione, ei voleva avver- 
tire che quelle petizioni fossero in parte 
come quei fiori che si coltivano nelle serre 
calde, dal che difficilmente si poteva cavar 
ragioni a tante e così vigorose proteste. 

Questa almeno è l'impressione chie in 
noi hanno fatta Te sue parole. 

Due discorsi importanti. furono, ;in se- 
guito pronunciati ; il; primo dall'on. Chia- 
ves, il quale portò la quistione sul campo 
politico e denunziò l’effetto spiacevole di 
questa legge che fa rinascere le gare re- 
gionali e ch'esso imputò ..ad una ostinata 
affezione dell'on. presidente del Consiglio 
dei ministri a quel sistema delle regioni, 
di cui si fece in altri tempi propugua- 
tore. L'altro dell'on. Minghetti, con cui 
rispose a questa accusa dicendo che il suo 
affetto delle regioni, il quale nei primi 
tempi dell’unificazione avrebbe potuto im- 
pedire molti mali che furono conseguenze 
dell’affrettata unificazione, sarebbe un as- 
surdo anacronismo, ora che imali si sono 
subiti e si raccolsero nel medesimo tempo 
i vantaggi dell’unificazione già, tanto ay- 
viata. Y 

Noi dichiariamo poi di non aver capito 
molto bene la differenza che l'on. Chiaves 
volle stabilire fra una conciliazione ‘ed 
una transazione, perciocchè ci pare che 
una. conciliazione faccia presupporre «sem- 
pre una. transazione, e se si troverà 
una transazione, la quale prepari un ac- 
cordo ed una conciliazione fra le varie 
frazioni, l’effetto in ultima analisi è Jo 
stesso. 

E che una conciliazione possa ottenersi, 
noi lo speriamo. Le parole così eloquenti 
dell'on. Minghetti; le considerazioni eco- 
nomiche e politiche che raccomandano 
l'emendamento delle Comm)ssioni; le pro- 
messe fatte di provvedere al più presto 
possibile agli inconvenienti più visibili 
che l’aftuale perequazione provvisoria po- 
tesse presentare, devono persuadere la 
grande maggioranza della Camera ad ap- 
provare questa legge, necessario comple- 
mento del nostro sistema finanziario. 

Noi abbiamo fiducia che, nel procedere 
della discussione suî vari ‘artitoli,.si potrà 
anche comprendere ne’ contingenti stabiliti 
il prodotto dell'imposta sui terreni non 
censiti e censibili, rendendo per tal ma- 
niera meno gravoso l'aumento. Questa con- 
cessione, che non è poco rilevante, do- 
vrebbe essere riguardata come prova del 
desiderio di ottener un accordo, al quale 
anche i dissenzienti potessero aderire. 

Gli stessi pericoli messi in vista dal- 
l'on. Chiaves, che si. avrebbero in unia vo- 
tazione meramente ” geografica, preparano 
già un'imperitura riconoscenza a tutti quei 
deputati che avranno il coraggio di svin- 
colarsi dalle considerazioni strettamente 
locali per inspirarsi a quelle più vaste e 
generali che riguardano tutta l'Italia. 

Dopo il discorso dell'on. presidente del 
Consiglio dei ministri, si-venne alla vo- 
tazione della prima serie degli emenda- 
menti più radicali, di quelli cioè che re- 
spingono addirittura la base della legge 
per suggerire altri sistemi. 

Furono tutti reietti a grande maggio- 
ranza; ma non è questo. ancora il. punto 
culminante delle deliberazioni .su tale ar- 
gomento. 

Sin che si tratta dì negare, è facile; il 
difficile verrà quando si tratterà di affer- 
mare. 

Tutta la discussione è una prova evi- 
dente di questa verità. Le critiche sono 
facilissime contro.. tutti i. sistemi, ma 
bisogna sceglierne uno; e la Camera non 
vorrà consacrarsi alla sterile parte di de- 
molitrice. Qualche cosa vorrà pure edi- 
ficare. 
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NOTIZIE DI ROMA 
(Corrispondenza partisolare dell Opusiose) 
Roma, 8 marzo. — Sono tre giorni che non 


A Parigi, all’ 


si odono più per la città strepiti d’arme. 
L'ultimo giorno de” conflitti fu venerdì. Fran- 
cesi e -papalini si batterono a Fontana di 
Trevi, in piazza Barberini, in piazza del Qui- 
rinale e per quasi tutte le vie. Se un papa- 
lino incontrava un francese sguainava la spada 
e veniva alle botte. Fra questi fitti scanda- 
losi e ignominiosi alla disciplina dei due e- 
serciti, ve ne fu uno segnalatissimo. Quattro 
dragoni pontifici-italiani si batterono contro 
otto usseri francesi coi loro lunghi spadoni. 
Dei francesi quattro rimasero feriti e gli al- 
tri quattro si separarono; dei pontifici nes- 
suno ebbe nemmanco una scalfitura; anzi da 
piazza Barberina fino a Fontana di Trevi in- 
seguirono i loro rivali. i quali ingrossatisi 
con altri compagni di fanteria, si difesero e 
furono battuti di nuovo. L’audacia dei pon- 


‘ tifici è incredibile; il che mostra che monsi- 


gnor De Merode soffiava nel fuoco, per ven- 
dicare i morti di Castel Gandolfo. Fra sab- 
bato è domenica sì sono veduti galleggiare 
nel fiume cinque o sei cadaveri di soldati 
francesi, e ciò vi spieghi quanto si odiano 
queste due guarnigioni di uomini che difen- 
dono il dominio temporale del papa. Final- 
mente è stato preso ‘il partito di tenere nei 
quartieri francesi e papalini e così l'ordine 
pubblico non è stato più turbato da coloro 
che hanno ufficio di mantenerlo. Intanto .il 
signor generale Montebello già da varie sere 
fa reiterare nei quartieri la lettura di un or- 
dine del giorno ove dice che tanto i francesi 
che i soldati papalini hanno, l’onorato inca- 
rico di conservare. la quiete della città di 
Roma e del régno papale; pertanto i due e- 
serciti devono amarsi come fratelli e gareg- 
giare di zelo nello adempiere a’ loro uffici 
e di amore all'ordine e al sommo pontefice. 
Da che si vede che l'odio loro deriva da ri- 
valità e da una specie di gelosia, essendo 
entrambi campioni di un: medesimo oggetto ; 
e se così è come pare, allora, bazza a chi 
tocca, 

Sua Beatitudine, son, due giorni che non 
si leva di letto, essendo, indisposta più che 
d’ordinario. Propriamente il male suo non 
ha nome, essendo piuttosto un complesso di 
mali che lo travagliano; insomma è pieno di 
acciacchi e ridotto gracilissimo di salute quan- 
d’anche sia pingue e comparisca robusto e 
florido. Se non si risana un po', credesi che 
nello stato in cui si trova, sarebbe impossi- 
bile fare le funzioni della settimana santa, 
e forse neppure assistervi, 

Non vi fate maraviglia se vedete che noi 
non rispondiamo alle ribalderie dell’ Osserva- 
tore Romano, il quale le dice grosse, e cà- 
lunnia © ingiuria plebeiamente i partiti libe- 
rali, per guisa che nessuno lo legge più, nè 
bianchi nè neri, tanto ci ha fradici colle sue 
bassezze. Questo periodico, dopo essere stato 
letto sol principio della prima colonna ove 
reca i dispacci telegrafici, già è abbandonato, 
è così muovo e quasi immacolato entra di- 
filato nelle pizzicherie per uscirne dilaniato, 
in compagnia dei salumi. 

Gli abati politicanti si rallegrano molto della 
rediviva Santa Alleanza. credendo che la sia 
capace a metter legge al miondo e disporre a 
sua voglia dei regni e dei popoli. Il signor 
vescovo di Orleans che è venuto a predicare 
in Roma nella chiesa del Gesù, ha detto 
chiaro che l'ordine sarà restituito all'Italia 
dalla maschia stirpe del settentrione. 

Il seguente è l'ordine del giorno del 
generale Di Montebello, accennato dal no- 
stro corrispondente: 


In seguito a risse individuali, che si sono 
riprodotte per .più giorni, ieri ha avuto luogo 
una collisione spiacevole fra un certo numero 
di cacciatori. indigeni, ed i soldati dell’85° 
di Jinea. 

R generale ‘comandante la divisione biasi- 
ma nel modo più severo qtiesti atti colpevoli. 
Ricorda a tutti, ai soldati francesi, ‘come 
pure ai pontificii, che hanno in Roma da 
compiere ‘gli stessi doveri, la stessa causa da 
difendere, e che debbono evitare ciò chie può 
disunirlî, ricercare quello che deve ravvici- 
narli. 

Fiducioso nel buono spirito delle truppe 
delle due nazioni, spera chie questo semplice 
avviso sarì sufficiente per metter fine ad 
ogni disordine® di qualunque: specie, senza 
che sia necessario di ricorrere a misure di 
rigore. 

Roma, 2 marzo”1864. 
Il generale' comandante la divisione 
Conte Di MoxreseLLo. 


Dal canto suo monsignor Di Merode ha 
pubblicato il seguente ordine del giorno, 
che togliamo dai giornali francesi: 


I capi dei corpi gli ufficiali delle truppe 
pontificie sono invitati a rendere avvertiti i 
loro subordinati che se qualcuno di essi, ere- 
dendosi provocato;  ricorresse, alla violenza, 
il pro-ministro «delle armi si. vedrebbe co- 
stretto a punirlo severamente. 

Firmato: Saverio De Menone. 


LE ASSOCIAZIONI Si RICEVONO 
T ’Ufficio del giornale, via della Rocca, n. 10; nelle 
iper, del giornale via , i 


da Delisy, Davies et C., 1, Finck-Lane, 
Le lettere ed i reclami devono essere 

zione del giornale. Non si restituiscono i 

Per gli avvisi rivolgersi alla Soi 
munzi, via 


inviati franchi 

manoscrilti. t1 
Società Generale dogli 

Alberto, n. 5, piano terreno. 7 


Havas, rne J, J. 


Le inserzioni costano E. # la linea. 
Un foglio arretrato cent. 10. 


LA QUISTIONE DANESE 
NEL PARLAMENTO INGLESE 


CAMENA DEI LOND. — 8 marzo. 


ll conte Derpy domanda se si presente 
ranno ulteriori documenti jin relazione col 
nuovo carattere assunto dalla. quistione da- 
nese dopo l'invasione del Jutland. Nota come 
i tedeschi di sola propria autorità abbiano 
introdotta la loro lingua nella parte danese 
del Veneto. 

Lorn Resser,. IT modo con cui il nobile 
conte pose la questione, mi obbliga a direta 
mia opinione sui ‘fatti avvenuti. In primo 
luogo fu detto che Austria e Prussia rifiuta- 
rono di accedere all’invito dell’ Inghilterra, 
non meno che a quello della Russia e della 
Francia, e si diedero ad una' guerra ingiù- 
stificabile. Dico guerra ingiustificabile, essendo 
stabilito dal consenso europeo, che, qualunque 
causa di guerra ci sia, il diritto di fare la 
guerra non sorge se non dopo la domanda'e 
il rifiuto di riparazione. Ora, nel caso di cui 
parliamo, sebbene la riparazione non fosse 
stata data innanzi tratto, venne però’ prò- 
messa molto tempo prima clie le truppe te- 
desche entrasserò nello Schleswig. Il governo 
danese poteva considerare l'occupazione come 
una semplice quistioné di guarentigia mate- 
riale, ed abbandonare i ducati; ma aveva il 
pieno diritto di. considerare l'occupazione 
come un caso d’invasione, e di resistere ad 
essa come a caso di guerra. La Danimarsa 
catturò come rappresaglia le navi danesi. AI- 
lora l'Austria e la Prussia dichiararono che 
non si trattava più di guarentigia materiale 
ma di guerra; occuparono una città nel Jut- 
land e dichiararono che l'avrebbero occupato 
tutto. : 

Quanto alla presentazione dei documenti, 
lord Russell non crede vantaggio del pubblico 
la presentazione dei documenti relativi. ad 
una quistione ancora pendente, eccetto che 
tale presentazione sia richiesta da una ra- 
gione di grande importanza. Nè certo è con- 
veniente la discussione in questo stato di 
cose. 

Il governo, dopo rifiutata la proposta d’un 
armistizio, propose una conferenza senza so- 
spensione delle ostilità. Austria e Prussia ac- 
cettarono la conferenza, e poi dichiararono 
che avrebbero aderito anco ad un armistizio 
nel presente status quo militare. Ma il governo 
non poteva proporre la: conferenza alle altre 
potenze non belligeranti. prima di avere ln 
risposta di tutte le potenze belligeranti. La 
risposta della Danimarca potrebbe giungere se 
non alla fine della settimana. Non v'ha dubbio 
che Francia, Iussia e Svezia sono. pronte ad 
entrare nella conferenza. Certo, se la Dani- 
marca rifiuta, Ja guerra continuerà ed ‘avrà 
un nuovo aspetto. Ma prima della’ risposta 
della Danimarca, che mon può tardare oltre 
il principio della settimana ventura, non sa- 
rebbe opportuno il presentare i documenti. 

Lonp Densy domanda che i documenti 
siano presentati almeno prima delle vacanze 
di pasqua, 

Lorp ResseLr dice "che difficilinente sî po- 
trebbero ‘presentare entro questo intervallo, 
per le molte occupazioni all'ufficio degli e- 
steri per preparare i documenti su la China 
e l'America. 

Lonp StratronD De RencLiree. Coniprende 
la difficoltà del presentare immediatamente i 
documenti; ma sebbene egli non voglia dare 
imbarazzo al governo, non comprende perché 
Si rifiuti di presentarli prima delle vacanze 
di Pasqua, stante la grande aspettazione in 
cui si trova il paese. 

Lonp ELLexsorovon domanda quali siano 
le precise condizioni dell’armistizio che ac- 
cetterebbero l’Austria e la Prussia. 

Lorp Russia dice che egli non può se non 
dire che le-comunicazioni su questo aflare da 
Vienna e Berlino non concordano esattamente 
(risa). Una delle condizioni era che i prus- 
siani ‘e gli ausfriaci occupassero il ducato di 
Schleswig e i danesi tutto il Jutland. 

Lonp ELLexsoroven. In tal caso spero che 
questa proposta sarà finalmente rigettata dal 
nobile lord. 

Lonn Russe. Fra Ja Danimarca e le due 
potenze germaniche non vi sono solo compli- 
cazioni intorno al modo d'intendere le oscure 
condizioni del 1851 e 1852. L'Austria e la 
Prossia il 341 gennaio dichiararono di aderire 
all'integrità della Danimarca. Ciò per rispetto 
alle condizioni del 1852, Ma quanto alle con- 
dizioni del 1854, non sappiamo. che pensino 
l’Austria e la Prussia. Inoltre ci sono. com- 
plicazioni anche in Germania; dove un terzo 
o quasi tutta la Confederazione è in favore 
del pretendente, e dove le autorità cangiano 
di tempo in tempo. Lord. Russell può solo 
dire che Austria e Prussia non intendono 


prescindere dalla dichiarazione del 34 gen- 
naio di mantenere l’integrità della Danimarca. 

Lorp Snastessury domanda informazioni 
su l’inyio della flotta austriaca verso il Bal- 
tico. Nota l’agitazione del popolo inglese rim- 
petto a cotesta lotta ;:ineguale. di ciàquanta 
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milioni contro due milioni di abitanti; è 


1 ndi ;morarchie ; conser- 
vative del continente, }’Austria e la Prus- 


sia. ‘Queste! potenze tornato al loro: ‘artico’ 


sistema di insulto e spogliazione:' Toda ‘la 
condotta della Damimarea, “© *-("" 


Miei signori, egli dice, è 


tico ed è in via per.il Baltico. Forse è strano 


che noi udiamo parlare di una flotta ‘austriaca; 


ncora .che noi, 


qualunqne; ma-è più.strano an 
. udiamo parlare di una flotta austriaca 
sospetto o sensazione; è per it'os Tare alla 


tale interpellanza; al. mio-amico; La destina- 


zione diuna tal flotta è. chiara. Si risponderà 
che si tratta di una 0 due navi. Ma una tale 
risposta, non sarebbe soddisfacente; perocchè 
“noi dobbiamo piggarvare cotesti due vascelli 
;come precursori difuna forza assai più grande. 
E esito a dire, e non sono solo a dirlo in 
Inghilterra, che, sia grande o piccola la forza 
‘inviata dall'Austria, confido che si troverà 
‘all’imboccatura del Baltico in presenza della 
flotta inglese, avente istruzioni di. vegliarne 
«i movimenti, di, restringerne le operazioni, è, 
in easo di bisogno, difendere con la forza 
«delle armi l'integrità, e dirò la santità del 
“regno, e popolo, di Danimarca. ., ,. 
x Lorp Russei risponde che la prima volta 
che corse tale notìzia; egli scrisse a Vienna 
cal. ministro Sad chiedendo, quali. fossero 
«le, intenzioni del governo, austriaco. ; Ci. fu 
«detto che varie navi austriache correvano pe- 
sticolo per le navi danesi nel Mediterraneo e 
.mell’Adriatico ; che si attendevano. circa 140 
‘mavi mercantili austriache o con bandiera, au- 
»Striaca dall'America; e che l’Austria. voleva 
«inviare due navi nel Canale per proteggere 
«i, suoi interessi mercantili. Negli ultimi due 
«giorni corsero nuovi rumori, ed ebbi ulteriore 
«informazione, Mi si disse in primo luogo che 
.il governo, austriaco non intende inviare una 
| forza navale nel Baltico o nel Cattegat. Ma, 
stante il blocco, dell’Elba, ‘esso invierà, .una 
| squadra austriaca a.proteggere il commercio 
della Germania. Ora, miei signori, senza dire 
qual. via; si,terrà o.come si giudicherà la, con- 
dotta del governo austriaco, dirò, che, conside- 
rando che cosa sia la flotta austriaca. e, che 
- siano i danesiy ,nella,, posizione. dell’ Austria 
«l’inviare una flotta; nel, mare, del Nord sem- 
brami cosa da deplorarsi da ogni vero amico 
. di essa, 

Lorp ELLenponoucÒ. Lo, vorrei poter ; pre- 
stare alle, dichiarazioni dell’Austria. la stessa 
‘credenza che ad essa, prestammo, tre. 0. quat- 
tro mesi fa, Ma quando guardo, alla sua con- 
«dotta nell’ invasione :.dell’Jutland, ‘alla. sua 
icondotta nello, sharcar. truppe per l’invasione 
del Jutland e per l’assedio di Fredericia; 
idopo di averci.( detto; \che tutti i suoi sforzi 
si limitavano ‘all'occupazione dello Schleswig 
«in uno scopo. speciale; iò devo guardare alle 
‘eventualità più che alle. dichiarazioni; e de- 
vo ‘credere. che la. flotta. austriaca, ; nell’in- 
tera sua forza, è destinata pel Baltico; ‘per 
sunirsi ‘alla lotta prussiana e formare colà 
nina superiorità marittima. in aggiunta: alla 
superiorità militare che già hanno. Se Je no- 
‘tizie sula forza, rispettiva di: codeste flotte 
sono esatte, il risultato dell'arrivo della flotta 
austriaca, e l'effettuazione di un tale intento, 
«non: sono dubbii. Ci si dice che questa im- 
‘portante posizione di Duppel, che impedisce 
l’aecesso, dell’isola di Alsen, è fiancheggiata 
a destra ed a sinistra da vascelli danesi. da 
guerra. Se invece di navi danesi, lasciamo 
andare colà navi austriache e prussiane, noi 
me renderemo la difesa. impossibile. Duppel 
è congiunto, da. due ponti coll’isola di. Al- 
sen. Se questi ponti si trovano sotto il fuoco 
di una. flotta superiore, non serviranno | più 
ax coloro. che difendono le fortificazioni. Così 
- senza dubbio in poco tempo cadrebbero que- 
ste fortificazioni. Nello stesso modo Frederi- 
cia non dipende meno dalla protezione. de lla 
flotta danese; e Fredericia è in fatto. quanto 
dire la Fionia, per importanza la,seconda isola 
della Danimarca, Senza dubbio, se voi. per- 
mettete alle flotte. austriaca e prussiana . di 
congiungersi, sagrificate, la indipendenza, la 
vera esistenza della. monarchia danese (ap- 
plausi). 

Miei signori, io domando al nobile. cante, 
sebbene egli non_sia disposto a dire che farà, 
se egli starà spettatore inerte della perpetra- 
zione di tanta atrocità contro. una piccola 
potenza (nuovi applausi). Considerate pur solo 

sil pericolo di una tale contingenza. | Questa 
« guerra contro la, Danimarca nello è spirito della 
spartizione della Polonia (applausi). È un’u- 
nione di grandi potenze per far a bràmi e 
"distruggere una piccola. Quello che si fa‘oggi 
rispetto alla Danimarca, può farsi domani ri- 
spetto all’Olanda. Permetterete voi anchè que- 
sto? (applausi). Il giornò dopo lo si farà per 
rispetto ‘al Belgio” (qpplausi). ANora altre po- 
: tenze ‘interverranno. Sarà ciò tollerato? (udite, 
udite). Non.evvi uleun caso in cui si. creda 
importare ‘all’onore ‘ed ‘agli interessi dell’In- 
ghilterra il proteggere il debolè contro il 
potente? (applausi). 

L’oratore dice aver uilitò che fra otto 0 
dieci ‘giorni il ‘Parlamento: ‘sarà > aggiornato. 
L'appoggio del ‘Parlamertoy vagginge egli, 
può essere richiesto in ogni istamte, ‘ima. è 
essenziale sovra tutto iù tempo di guerra. To 
confesso chie non ‘credo ‘che il Parlamento 
deblà ‘separarsi, senza avere ‘assicurato ‘la 
corona che, esaminata la edirispondenza pre- 
Sentata dal governo della regina, esso ap- 
poggerà S. M. in ogni provvedimento! che 
fosse fiécessario per là conservazione dell’ine 
‘dipendenza della: Danimarca (applativi). Senza 

| questà Uichiarazione il‘governo è impotente, 
enel lasso di quattro settimane, che possono 


falate ché in ima” - 
con tutto ciò abbiamo ad udîre che la flotta au-' 
striaca:è statavinviata..da’suoi porti.dell’ Adria- 


®. . “= . e 
Qecorrere prima della nostra riconvocazione, 


"può farsi ciò che mon si può più 


n 


di 

‘liazioné»pel: paese ch'egli lesse gli atti pre- 
‘sentati;::Noî dnoltriamo fra grandi pericdli 
(applausi). 
Loro Harrowy. propone le ne 
esprimano il loro avviso su la Quistione, per 
avvalorare l’azione del. governo; . Ci..ha un 
punto oltre, cui la, pazienza della nazione in- 
glese, non; può essere, tentata, (udite, .udite). 
lo.non, voglio esprimere un'assoluta mancanza 
fiducia nell’Austria, ma credo che giove- 
rebbe non, poco. alla sua. vacillante virtù. il 
sapére che sta a guardia del Baltico Ja flotta 
inglese (udite, udite), 

Loro Russent:.Non dirò che. una parola 
su, questo argomento, Non si può. pretendere 
cherio, faccia, una, dichiarazione che vincoli 
il. paese ;8 possa, condurci alla. guerra. Si 
deve considerare maturamente quello che si 
deve fare., Il, governo inglese negoziò; riser- 
vandosi la libertà, di ‘agire, colle altre potenze, 
od, anche solo nel; caso ;in cui lo richiedes_ 
sero,. l'onore e gli. interessi dell’Irighilterra 
(udite, udite). Quanto all’osservazione di Jord 
Grey, i documenti, rispondono. allo spirito 
dell’opinione generale del paese, Sé egli crede 
che sì dovesse agire diversamente, egli. può 
proporre un voto di censura. :$» egli erede 
che noi possiamo fare la, guerra; senza ttat- 
tare, senza udire le. potenze, senza alleati, 
faccia una mozione, Ciò che io posso-dire si 
è che il governo desidera l’onore è glivinte- 
ressi, del: paese; ma non farà la guerra);sela 
salvezza, gli interessi, l'integrità. è l’indipen- 
denza della Danimarca si possono: assicurare 
altramente; e non trascurerà alcun mezzo per 
assicurarli.|. Quanto alla: flotta dieci o quin- 
dici giorni; fay venne. invitata ‘a. rientrare 
in.uno de’ nostri porti; per potere: an dato 
istante \esseré pronta ai nostri; ordini. È sem- 
‘pre in mostro > potere ' di dare tali ‘ordini, 
quando sia d’uopo; nè credo: che le flotte della 
Prussia e idell’Austria osino esporsi ad incon- 
trare le Squadre dellà nostra. 


CAMERÀ DEI COMUNI 


Huxr presenta 'l’interpellanza fatta il 7) e 
da noi riferita jeri, 


me de 


viso Ja quistione a cuî alludeva il principe 
Gorciakoff deve essere piuttosto là decisione 
di quei governi relativamente all’intervenire 
ad un congresso generale. Nor c'è altrà qui- 
stione cili potesse alludere, 0 sù chi ci fosse 
Stato accordo. Se si viole indagare, come 
suppongo, se. ci fosse alcuna ‘combinazione 
fra le, quattro potenze contro la Francia, io 
assicuro che ‘un talé supposto non avrebbe 
alcun fondamento (udite, udite). 

CineLAcke domanda, la produzione dei do- 
cumenti relativi al protocollo di Varsavia ed 
al trattato di Londra, È importante conoscere 
da chi questo trattato ebbe originè, chi lo 
impose all'accettazione di questo paese, ‘e 
quali concomitanti. accordi avvennero con- 
temporaneamente, Egli venne informato che 
al trattato precedettero. varie conferenze co- 
minviate nel, 1850. Se i protocolli di queste 
conferenze, e in particolar modo quello del 
4 luglio 1850, fossero prodotti, si capirebbe 
l'agitazione delle menti in Germania, e per- 
chè i tedeschi rigettino il trattato di Londra 
e lo. chiamino protocollo, La verità si è che 
l’on. lord, ora a capo, del governo; nel, 1850 
convocò le potenze per la quistione danese. 
Prussia non intervenne a quella prima con- 
ferenza, L'Austria presente rifiutò, di. appro- 
vare l'accordo, | espresso nonnel protocollo, 
ma; nell’annesso; a cui nessuna potenza ger- 
manica. aveva avuto parte. Lo scontento ger- 
manico sì comprenderebbe, se procedesse 
dall'avere le potenze europee in Londra di- 
sposto di un ducato tedesco senza partecipa- 
zione di alcuna putenza germanica...La pub- 
blicazione della corrispondenza mostrerebbe 
la potenza, avente grande ascendente, allora 
în Europa, che vietò. che si invitasse la Con- 
federazione germanica a firmare ìl protocollo. 

L'oratore domanda se il barone Brunow 
non inviò 1'8 maggio 14852. una, nota al go- 
verno danese con.,acquiescenza } di. questo, e 
se, questa nota sarà prodotta, Dalla risposta 
del..sig. Bille,, al; barone; Brunow ,;, del,,24 
maggio, appare | che il governo danese nòn 
si rimase .ad. una, sola acquiescenza, alla 
nota. da cui (s’inferisce. un accordo fra la 
Russia e la Danimarca che limiterebbe..ne- 
cessariamente igli effetti del trattato del 1852. 
Îl' sig. Billey,; dopo caver parlato della nota 
del barone: Brunow ,. come, quella che ri- 
chiamava.le riserve! contenute ;tel. protocollo 
di Narsavia «del 5 giugno 4854, e di cui e- 
sponeva la 73.a sezione, continuava :. .,,, 

« Essendo stata la nota menzionata depo- 
sta. egli sarchivi.di. S...M. il re di Dani- 
marca, ‘ilesottoptritto, ricevette ordine di in- 
formare.il signor di Brunow di questo fatto, 
Quanto al von ha intenzione di di- 
RARI ché S'ititendò ‘patimente per purte 
del suo governo, the Tè stipulizioni del trat- 
tito dell'8 di quésto. mese ..noù possono nè 
detorio tamgiare cin nulta da matura delle.ri- 
serve-dilewi ‘si ‘tratta; lei quali: pertanto. con- 
serverannò; dopovla firma di questo; trattato, 
In iriddesima forza ‘e valore che aveyano pri- 
ma che il trattato: fosse. conchiuso ». (udite, 
udite): C'èra dimque una stipulazione fra la 
Danimarca e la Russia che precideva l'ef- 


| Petto del trailato, 


ocumenti | relativi al ‘protocollo / di /Vagsavia 


I tedeschi. i llo di Lon- 
Pia Rota wigalendeno il protocollo di Lon: 


Lor PALmERSTON risponde che a suo av- | 


danese; a quanto pare, 
altre potenze che 
6 al trattato. Chiede siano pre- 


è "a 
rn ci 


LayARD (sotto-segretario per gli esteri). I 
e al irattato di Londra saranno presentati. 


r i di'Londra, che sono due cose | 
diverse: il protocello fu. un istrumento di- 
stinto ‘dal trattàto. Questo ft solenne, 'e vi 
parteciparono lè grandi e aderirono poi varie 
fra le piveole potenze germaniche. È ‘quindi 
errore dare; il nome di protocollo al trattato. 
Quanto, alla replica del. signor Bille., non 
venne mai annuriciata officialmente al go- 
verno. Ila nota del baroné Brunow era stata 
comunicata al governo inglese. La risposta . 
del:sig. Bille venne pubblicata a Copénaghen, 
e, sebbene si tratti di un documento mon co- 
municato  officialmente,, tuttavia. nella pecu- 
Tiarità delle circostanze, e quando il consenta 
il governo danese , egli nòn rifiuta ‘di pre- 
sentirlo’ alla Camera. 

La mozione «del ‘signor 
tata. 


Kinglacke è adot- 


ei | 


STAMPA AUSTRIACA” 

La Presse di Vienna, dell'8, dà il se- 
guente giudizio intorno alla lettera del- 
l'imperatore Napoleone HI alla Società 
nazionale italiana: 


«La lettera dell’imperatore de” francesi alla 
Società nazionale aprirà il campo alle più 
larghe interpretazioni, e non si può negare 
Che infatti la si può interpretare nei' modi 
più diversi; in favore. dell’Italia e' a danno 
dell’Austria. .Gli avversari, dell'Austria ve- 
dranno in questa nuova dimostrazione in. fa- 
vore  dell’indipendenza italiana un atto .im- 
portante per il presente ed una guarentigia 
per l'avvenire. Dal' ‘nostro canto, crediamo 
che la recerite dichiarazione di Napoleone HI 
è un'abile. manovra per calmare le passioni 
italiane scatenate, contro (la | politica. ‘della 
Francia, i 


NOTIZIE ESTERE 


Gli austro-prussiani ;progrediscono. nel Jut- 
land. Intorno ai combattimenti di Veile, dei 
quali anthe noi abbiamo ieri ricevuta notizia 
per telegrafo, troviemo nella Ga:zetta ufficia!e 
vi Veneria "il Seguente dispaccio telegrafico 
assai più ‘esteso, che crediamo utile di ri- 
produrre perchè serve a dare un’idea chiara 
di que’ fatti d’armi: 

Veile, 8 — Oggi.il corpo} austriaco si avanzò 
verso Velle (nel Jutland). Al sud di Veile sue- 
desse uno scontro colla cavalleria danese, Il ca- 


‘ipitàno di stato thaggiore, Uxkiill, fu legglermente 


ferito; il primo. tenente de' dragoni, conte Gzer- 
nin, ferito gravemetite, fu fatto prigioniero. I 
danesi furono. respinti sino a Vèile. Tre reggi- 
menti di fanteria ‘è due' di ‘cavalleria danese, 
con artiglieria, aventi nna forte posizione al nord 
di Veile, vennero respinti dalla brigata Nostitz 
e da una parte della brigata Gondrecourt, sotto 
il comando del teuente-maresciallo Gablenz, verso 
Horsens. Le perdite de' danesi furono considere- 
voli; molti rimasero prigionieri. Le perdite. degli 
austriaci non sono ancora esattamente conosciute. 
Il quartiere generale austriaco si trova ‘a Veile. 

La France doll’8 conferma la notizia da 
noi riferita ieri che «il re di Prussia ha scritto 
una lettera al re di. Sassonia, ed aggiunge 
che questa lettera è. redatta in termini tut- 


‘t’altro che concilianti. Pare che la Prussia 


voglia procedere pet via d’intimidaZione verso 
i sovrani alemanni. 

Secondo.il Vaterland di Vienna dell’8 marzo, 
la missione del generale Di Manteuffel presso 
la Corte imperiale austriaca aveva, per iscopo 
di regolare sei punti. Il primo di essi con- 
cerneva l'occupazione del Jutland come prov- 
vedimento strategico per dividere le' forze da- 
hesi e percepire tributi in quel paese; il se- 
condo aveva per iscopo una dichiarazione in 
questo senso alle potenze occidentali; il terzo 
riguardava la condotta che l’Austria e la 
Prussia dovevano tenere nella Dieta federale; 
îl quafto Si riferiva lla Situazione presente 
dell’Holstein, ch'è impossibile di lasciare più 
a lungo nelle mani|dei commissari sassone 
e annoverese; il quinto aveva per iscopo di 
dichiarare Rendsburg e Kiel fortezze fede- 
rali, concedendo il diritto di guarnigione in 

uelle piazze forti alla Prussia, la quale però 
ritirerebbe le proprie truppe da Rastadt ; il 
sestò firfalmente riguardava la questione po- 
lacca. Il generale Di Manteuffel avrebbe: pre- 
sentato wn piano pet reprimere.l’insurpezione 
della Polonia, ma il, Vaterlind soggiunge che 
l'Austria lo ha respinto. 

Scrivono da Francoforte alla .Gazzella di 
Colonia : A i 

Ecco tn progéuo retitivo fitò Scriteswig:itol- 
stein éhie ha molti faatori nei circoli diplomatici 
influenti di Francoforte. Berlinò e Vienna, S'in- 
comincierebbe, dal separare interamentè lo Schle- 
swig-Holstèîh dalla Danimarca è se ne farebbe 
tn granducatò ‘indipenderite chè ‘verfébbb ‘dato, 
insieme al Lauenburgo , al duca d’Oldenburgo. 
Rendsburgo diventerebbe fortezza federale con 
guarnigione prussiana ed holsteinese, e Rastatd}. 


sarebbe coupala di si i.esclusivamente da; 
gli austriaci è ì bl Ridi, por dir meglio, 
Eekertifoorde, sardbbe ‘divhiatatò porto fellerale 
gul* Baltico e posto sotto la «guardia. Wella 
Prussia. 


‘burgo cederebbe alla Pr 


«di successione sul Brunswich ( È 
în favore della Prussia, dimodochè* ‘alla' morte 


. ll grandu 
russia il p 


=== 


n 


Borkenfeld, che contien 


ardia alla Prussia. Il-rima- 

to d'Oldenburgo (240 mila a- 
dato-all’Annover. 

re d'Annover rinunzierebbe_a' suoi . diritti. 


del duca attuale di Brunswick, questo stato vèr- 


sia cederebbe puma Tesio parte dell'Alta 
dato (da 30 a 40 mila, anime) che rettifiche- 
rebbè il confine Pr PER 55 Lt il 
duca ‘d'Atigustenburgo , riconoscendo in-lui' il 
diritto. di succedere nello Schleswig:Holsteini_al- 
l'estinzione della casa. d'Oldenburgo e. conce- 
dendogti in Prussia un gran dominio e i diritti 
dei principi mediatizzati. ) 

La Caszetta di Colonia, dopo aver riferite 
tutte queste notizie. del; suo. corrispondente, 
soggiunge.: th agib-af 
(Gi «Che questo, pi 0, dei, diplo- 
malici di Ber i È iii Prussia, 
giacchè ne bbe meglio le parti occidentali 
colle orientali ‘e mel'acerescerebbe! le! forze. Ma 
indipendentemente dai ‘principi alemanni; FEu- 
ropa consentirà dessa,a questi mutamenti ter- 
ritoriali ? 

Le corrispondenze clie’ il Pays del 10a 
ricevute da' Monaco | di ‘Baviera’ danno; ‘per 
positivo, che (la legni degli stati secondari è 
oggi un fatto compiuto. Fra Monaco, Dresda 
e Stoccarda ayviene un, continuo scambio di 
dispacci. La missione dell’ arciduca Alberto 
pare che non abbia ottenuto alcun felité ri- 
sultato. 1 signori Di Béust, ‘Pfordten ‘ed Hu- 
gel avrebbero'! decisamente 1’ intenzione : di 


convocare jun, Parlamento  degli..stati secon- 


dari, che delibererebbe sulla. situazione. pre- 
sente. ; 

Ora però si tratta' di vedere se la morte 
del re di Baviera om ubbia modificati tatti 
questi progetti. 

Lo stesso giornale -si. crede .in. grado ‘di 
smentire le notizie trasmesse dal telegrafo, 
che siano stati sequestrati cinquemila .uni- 
formi del duca d'Augustenbirgo è che il co- 
mandante prussiano abbia’ discioltà la guar- 
dia. d’onore: del duca stésso, formata dagli 


istudenti di Kiel, Registriamo queste smentite 


per debito di cronisti. e per ciò che possono 
valere. 


edera — 


(Corvispondenza ‘particolare. dell’ Op1xtoNE) 

Parigi, 9, marzo, + La, presenza dell’arci- 
duca Massimiliano ;a Parigi ha ricondotto sul 
davanti della scena la quistione, del Messico, 
la quale perciò fa dimenticare alquanto il 
conflitto dano-tedesco. Del resto non bisogna 
dimenticare clie la quistione del. Messico per 
i sacrifici che impone. alla. Francia ha una 
influenza sulla politica generale e.lo si è ba- 
stantemente capito in occasione della insur- 
rezione polacca, in presenza della quale l’at- 
titudine della Francia sarebbe. certamenite 
stata del tutto diversa se non avesse sentito 
attaccato (al suo fianco il cancro, d’una. spe- 
dizione lontana. ì ‘ 

Ammsesso l'errore politico di questa spé- 
dizione, bisogna, per quanto è possibile, dimi- 
nùirne i disastrosi effetti, ed è perciò che noi 
applaudiamo, agli ‘sforzi tentati dall’imipera- 
tore per terminare, la faccenda. alla, meglio 
ed al più presto possibile, mettendo a posto 
nel Messico un’autorità che assuma la re- 
sponsibilità che comincia ‘a pesare ùn po” 
troppo ‘alla Francia. 

sa prima cosa di. cui si dratta.è il prestito 
che è definitivamente stabilito e che la Fran- 
cia nòn guarentisce. Una porzione di questo 
prestito deve servire a pagare la Francia 
delle ‘indennità di guerra che superanò, -a 
quanto: dicesi, 200 milioni. 

Dovete sapere che le. voci .sul ritiro , de 
signor Fould del ministero delle finanze, erano 
sorte appunto, allorquando si diceya che la 
Francia doveva guarénfire questo prestito, e 
che disvanirono adesso perchè appunto'la'no- 
tizia della guaréntigia si è dissipata. 

Quanto a tutte le altre quistioni del. pari 
importanti, come sarebbero la durata dell’oc- 
cupazione, il comando delle truppe, furono 
tutte risolte con grande soddisfacimento del- 
l'arciduca, il. quale non sa abbastanza lo- 
darsi della condiscendenza . dell’imperatore. 
Fu convenuto che le truppe francesi reste- 
ranno a Messico sino alla proclamazione di 
Massimiliano come imperatore; dopo di che 
una parte ritornerà in Francia ed unà parte 
formerà il nucleo. della legione straniera che 
deve essere colà organizzata. ; 

Sino .a che non sia fatta la fusione di que- 
sta legione nelle truppe messicane; e fin che 
duri lo statò. provvisorio, il generale Bazaine 
o chi per eSs6 avrà-il comando in capo e le 
traftalive pel mantenimento dell'esercito fran- 
cese Siranno convertite in un trattato che 
viene preparato dal signor Drouyn de Lhuys. 

Non I bisogno, di, dirvi .ghe_ l'arciduca 
Massimiliano ticecette le domande d'un gran 
humero d’ufficiati francesi che desiderano es- 

regati al suo stato maggiore: come 
certa Dì necessità di dirvi. pur anche 
che un gran ndmero d'intriganti d’oghi' ge- 
nere assediario di contindo Ta suà ‘atilicàimera 
per avere promesse d'impieghi, ed: altro. -. 

Ma l’arciduca, risponde invariabilmente che 
non wuol condurre, colà dei forestieri per non 
disgustare ì messicani. Il bar. Du Pont suo 
capo di gabinetto, va come’ Mihistto" dAu- 


È 


stri a Messico. 


‘’L'urciduca è così-ediitenti «dii ricevimento |. 


che qui.glissisface e da ssna,.sposa si «trova 
così bene accolta alle Tuileries, che hanno 


o | ritardato ia foro 


| rigi, nel mado più amabile, Esso fi ih 
Perno grin ai e la tomba deli'import0re» 
Non vi s0 dire .se,.dinanzi,, quella; tomba 
l'arciduca abbia tenuto quel mo 

Sit O mb di 
dinanzi alla tom LI 
© Dellà quistione, danese 


mila abitanti), 


partenza sino a ma teli prose 


inni ii Pa 
Sanno. l'altro 


agli si È 


logo che 
bocca. al. suo ‘antenato 


n 


pa 

per-la. semplice ragione che ton siprei che 
dirven i cher il telegrafo ve hé 
one, del Jutland è cosa 

ta, sempre per ragioni 


meglio che pel 1": RERAIREIA SAVER SRE 
— Sono svamite tutte le voci dì cambiamenti 
ministeriali che circolarono alcuni giorni ad- 


dietro. 
ri Il signor. Rouher, fu. sentito quest'oggi in 
seno alla, Commissione del bilancio, a La 
zione, non sarà data alla stampa prima del 
20 marzo. 

i'silracconta’ che còl''telegrafo fu' dito 
ordine di suggellare le ‘cartè ‘del getiatore 
‘Pietri che si, trovano a Sartine. Voi. sapete 
che, questo momo politico fu in mezzo a molte . 
vesseI confidenziali, _. pligi la 

In uomo ben conosciuto a Parigi, jl signor 
Didièr, ‘autofe della ‘ Rome' pret0ir la 
cui. sposa, morta-da qualche tempo, tetieva dn 
circolo di una certa ridomanza: per la società 
dell'opposizione, si è fatto saltare le cervella. 
Si attribuisce questa disgrazia alle perdite da 
lui fatte alla Borsa. 

Si annuncia come prossinla la promulga- 
zione di rin dèereto @he ‘sopprimerà la fossa 
comune mei cimiteri, , T 

—T— _— 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 11 marzo, 
Presidenza del conte ScLopis. 

La seduta è aperta’ alle ofe 2 12 colle so- 
lite formalità. 

Continuà la discussione’ del. progetto di 
legge per l’istituzione della Banca d’Italia. 

Farina (relatore dell’ufficio centrale) pro- 
segue il discorso incominciato ieri. Combatte 
il progetto ministeriale. Sostiene la necessità 
della permanenza del Consiglio superiore. 
Combatte: il sistema delle! sedi ‘qual‘è propo- 
sto» dal ministro. Queste sedi non rappresen- 
tano nè l’interesse. degli azionisti nè l’inte- 
resse, locale. Esse rendono difficile il mante- 
nere il segreto degli affari commerciali. Per 
queste ragioni l'ufficio centrale ha modificato 
il progetto proposto dal ministero. ‘| 

Srorro-Pinror sviluppa con lungo discorso 
un suo emendamento; col quale chiede che si 
stabilisca una sede anche a Cagliari, 

In questo frattempo si distribuisce ai si- 
gori seriatori ‘uno stampato ché contiene al- 
cune importanti modificazioni che'il ministro 
d’agricoltura e ,commercio, intende di recare 
al suo primitivo, progetto e mediante.le quali 
spera che sarà data soddisfazione ai desideri 
dell’ufficio centrale. 

MoxraNani. Esamina brevemente queste 
nuove' proposte; e ‘erede. chie Siano tali da 
soddisfare . l'ufficio centrale. Chiede perciò 
che siano rinviate al medesimo affinchè Je 
esîmini. 

Farina (relatore dell'ufficio centrale). L'ul- 
ficio centrale può dire Sin d'ora che a suo 
avviso queste nuove proposte non tolgono gli 
inconvenienti esistenti nel progetto ministe- 
riale. Però, non. si oppone al rinvio se il Se- 
nato lo ordina. 

. La proposta del rinvio, posta ai voti, è 
Approvata a grande maggioranza. 

Pres. Fa ‘osservare che in conseguenza del 
finvio testè pronunziatò sarà necessario di 
sospendere per alcuni giorni Ja, discussione 
del progetto di legge relativo alla Banca d’I- 
talia. Intanto però si può passare ad esami- 
mare altri progetti. Sarebbe desiderabile che 
si potesse discutere immediatamente’ il pro- 
getto, di legge rélativo alle. pensioni degli im- 
piegati civili, dal quale, dipende la, sorte, di 
tante, persone che sono meritevoli dei riguardi 
del Parlamento, tanto più che avendo l'uffi- 
Cio centrale proposto ancora alcune modifi 
cazioni a quelle ehe ‘vi furono introdotte nel- 
l’altro ràmo del Parlamento, esso ‘dovrà pro- 
babilmente far ritorno alla Camera; dei depu- 
putati. Però, siccome il relatore di questo 
progetto non ha in questo momento presso 
di sé alcune carte delle quali abbisogna per 
la discussione, il progetto stesso sarà portato 
all’ordine del giorno di domani. (Per oggi il 
Senato si occuperà di altri progetti di minor 
importanza. 

Si passa quindi al progetto di legge rela- 
tivo ‘al Corso © supplétivo ‘per gli aspiranti al 
pisto di guardia inarîna, del quale si appro- 
vano senza discussione i singoli articoli. 

Si approva pure l'articolo. unico. del pro-. 
elto di leg e che autorizza maggiori spese sul 
Filantio del 1862 del marina — Personale. 

Si passa alla votazione segreta su questi 
dub progelti di legge, è si ottiene “il se- 
Quente risultato: ig 
vo ful primo: Votanti 90; voti favorevoli 85, 
contrari 5. 

Il Senato approva. io 

Sul sécondò: Votanti 90; voti Watevoli 78, 
‘contrari 12. 

Il:Senato approva. 
La seduta è levata. alle ore 5. ; 
Domani seduta pubblica alle ore 2... » 


FARE a RI LT MRI SA irogia 


# 


0 Predl 


» | seconda «serie consta di 

dute ce, nie a Lunar, k 

toscopica, producono un effetto sorprendente. 
; > beptia ; de n i dii ; ROSI A | Pomenica ima; 13 corrente; a mer- 
‘consuete operazioni preliminari. Fee) accettare per || pere 10) 7A zodi drioiso, molle cisa n.° 29, in via Bar- 
q Ù 2 baroîx, presso il signor Eugenio Solferini, si 
riuniranno tutti coloro che hanno fatto ade- 
sione al programma della Società neo-latina 
per procedere alla costituzioné definitiva della 
Società stessa, 0 


questi 
emendamenti che alterato le cifre dei con- 
lingenti a volerli ritirare, facendo ur sacri- 
ficio alla' patria. Respingo, fra ‘gli emenda- 
menti che - modificano il contingente, anche 
quello dell’onorciole ago il quale in so- — - 
«stanza modifica appunto il contingente 4 FAVE 
momento che non accetta la perequazione dal ) E ITALIANE 

per tre quarti e la gradua in tre anni. Con- { (7. rit thItt | 

viene o negare l’opera intera od accettarla, TORINO, 44 —La Gazzetta ufficial 


salvo quelle, operazioni più precise che sì fa- PRIA: 
vinto, perchè: non ho mai spiegato la mia | ranno nella legge nuova. è biv..é. i E E del 6 marzo, con il quale 
bandiera; : Non mi resta dali ant che degli emenda- |>; f.ità facoltà al ministero dell’ interno di 


Io ho di i sfilenziossimente i i menti i dagli onorevoli i ela supare 46@pareziamente i 
Tm dela unificazione dopo che To vidi | cinì € della Comistone. Quello delta Benedettine rara ite Di 
prevalere nella opinione sia. del paese, sia | stogi non posso accettarlo perchè havvi bi- traslocarvi ospedale civico di detta cità 
de’sudi rappresentanti.” È sogno di compierè l’operà della perequazione sogni ciò che riguarda i 'PmitO: la 
Quando sono entrato al ministero; io ho {rin un tempo assai piùbreve diquello dadui {:PT0YYedenco per ch arte Th, 


dare la unificazione dell'esercito © delle fi- 
nanze, a cui non frapposi mai indugio. Opi- 
havo però che il resto avrebbe potuto ve- 
nire più tardi. E sani so se il mio con- 
cetto fosse stato S 0, i i pro- 
venienti da una, unificazione _ rida 
Sarebbero stati risparmiati; ar "NA jo 
.| ho ancora motivo di pentirmi delle idee che 
| avevo allora; nè puossi dire che ‘io ‘sia stato 


i 
& 


Martedì prossimo, 15 corrente, nella. sala 
della Società di Temperanza, l'avvocato: Mi- 
chele Bertetti incomincierà um corso di le- 
zioni, intitolato — Spiegazione popolare del 
bilancio del re,no d’Italia con osservazioni cri- 
Necrologia. Si legge nella Guzzetta uf- 


ficiale dell'AA corrente: . 
Il.nestore dell'antica diplomazia sarda, il conte 


Auivi (relatore) risponde all’où. preopi- 


ver fare del ocumento comunicatogli “ma 
bensi della» sùa insistenza sulle erronee! indi: 
cazioni di unastabella; merda 
L’oratore continua spiégando il verosenso |. 
delle sue parole di ieri. 


Carlo Rossi io del conte Gi 0, inviato 
î i ià sinistro plenipotenziario a Vienna 
814, cessò testè di vivere în Brusselle ove 


L I i i arte è l'alloggio. he tempo erasi ritirato a godere, col- 

pre “RR «a. | Accettato francamente e lealmente'la situa- | proposto. Quello’ poi dell'on. Jacinî n 0] (Conservazione : ed e rato dia 

LANZA: Si dichiara appagatissimo delle spie- | ,;oné amministrativa ‘Che ho pra tanto | accettarlo a causa .del sistema’ dei rimborsi, onache ivi Gstteni. dial ZERI i pe del governo italiano, la sua pen 
gazioni dategli dall’on. preopinante. i 2. Un R. decreto del 6 marzo, che affida i riposo. 


più che ‘il recederè sarebbe stato un assurdo: 
i, Mi.pare pertanto che non si debba insi- 
stere sui questo punto, GRATTA 03 
‘© Hi regionalismo qualé'io lo concepiva, og 
»sarebbevun anacronismo. Spirbmelsziote 
mio lingua gio non lascierà dubbio in alcuno. 
Non dipende da antichi amori, come tisse 
l'on. Chiaves, ma da necessità il presentar 
suna, legge pet compartimenti, la quale ha per 
iscopo ed avrà per risultato finale: di cancel-. 
lare ogni confine (benissimo). 
sgNon, si ialuto rendere a base le pro- 
i dei ( Mimenti, perchè gli 


‘che fu gi È n ì 5 Quo 

della iva et dall ee a all'ospedal grande di Palermo 1° amministra- 
{Non /mi. resta; più a discorrere che: dello si sisi :a di Roctidia e di S, Ma 

emendamento, proposto. dalla, Commissione , bite ca push Sgr pure 

il quale ha-la sua radice--in un-principio-| ‘1° Pattonato:di.S: Calogero d’Agostà. 

geonomico © politico ‘molto ragionevole quale | | ‘3. ‘Nomine, promiozioni"e disposizioni nel- 

si è quello che la imposta prediale | non Sia | l'ufficialità del Re" esèreito: 

fufto in un colpo applicata; sempre ‘in modo | "4. Elenco di disposizioni nel personale del- 

però ché la graduazione dall'altra pàtte non l'ordine ciudiziatio. 

Sapleprpo Juaga: Mie rLI ARTI 5. Ilvonferimento al sig. Sebastiano Mon- 

o ona. canera, | d0lf0 di Milano del titolo di conte, trasmissi- 
mimissione «e lo raccomando alla. SAmera, | ife ni suoi discendenti masehi per linea ed 

non: come ‘una ‘transazione mel significato | (rdine di prim itirà 

che l'onorevole Chiaves attribuiva testè a que- | g, prata poli LISA personiale 

1A parola; ma come effelto.del principio sad- | riudiziario;.e fra le quali notasi la seguente: 
N bd i | di Devotì Vincenzo, giudice del mandamento 
o--eredo di: aver:\mostrato nel s0orso.idi | 4:7ihello” (Parma)-,--sospeso dall’ esercizio 

questa discussione quello spirito calmo che Tale 08 finzioni 

proviene dalla profonda persuasione della e- s-I.- Disposizioni itel! personale dell'Animini- 

quia” del progetto! Ho promesso” dna legge strazione della inarina mercantile. 

nuoga/ sulla pefequazione; e ‘rinnovo questa | 8. 1’approvazione.di un'ordinanza /émessa 

promessa. M'impegno ‘d’ altra parte di solle- | ja prefetto di Catanzaro. 


citare ‘coh’tutte Te forze i subriparti: 9. La dispensa dal ‘Servizio di uno seri- 


Riservo all'articolo nono di (questa legge, ss? » 
la questione de’ beni censiti e. non. censiti, vino di prima classe nel corpo d’intendenza 


sulla quale mi accorderò colla Commissione. vb. Ps 3 
Raccomando caldamente i” emendamento della I Il Farnistalto dell a giricnr ha diramata 
una circolare a tutti i prefetti e sotto-pre- 


Commissione come un’ principio buono eco- 5 x ds 
nomicamente e politicamente, e. come opera | fetti dele regno ce quale, per gta Di 
di conciliazione; e mi sia lecilo sperare di ot- | conveniente che. faluno di quest sport 
tenere în questa questione una maggioranza rose ppo rp fi gr ni 
ancor più numerosa del solito. Voglia la Ca- ERarO = 00ne IA DAB HA. PROTVIBOPIAIA: PORUDORO 
mera'rigordarsi che questa perequazione deve | di Spese non ammesse o incompatibili, e 
essere la base del mio sistema finanziario | 5°222 averne ottenuta la previa autorizzazione, 
della quale anzi ne ho fatto la pietra ango- { !" seguito ad pig eccitamento del’ mini” 
lare. To iii ‘permetterò ancora di' ricordare | Ster° di finanze, richiama i prelodati signori 
prefetti e sotto-prefetti all’ esatta osservanza 


alla Camera che l'imposta sui redditi della * ì 
- 3 “E di del disposto dall’art. 44 del regolamento ap- 
Niechpsga juiohip ngn pad; entrare ja (rigore provato con R. decreto 9 novembre 1862, 


ri PRAIA PIO VALE queta RUOTA tenendo presenti le ‘istruzioni del venti di- 
Signor, o ito a enne dla rando | serbe, 180 cea rai tie poi 
Ugitadione grigi Gi ” di vol'verreltà che non abbia a rinnovarsi alcuno degli in- 
esilare all ullimò PARSO Sifguori! Ricordatevi convenienti che diedero motivo all’ avverten- 
che altre leggi gra viasima aspettano © che za del ministero delle finanze in questa cir- 
il tempo ci incalza. Ed in cospetto di possi Ri RE 
bili eventualità che tutti presentono, il paese » SP (Gasz denli Impiegati) 
e la sua rappresentanza devono trovarsi ordi- PAVIA, 0 marzo Ci s sini 9 
. . è,.3 ‘n Pi ’ b_/TP . , 
asi A N Vip rar ). Il cav. Carlo Arnaboldi, quello stesso che) 
Pnes. dichiara che si’ voterà sulla chiusura largi cinque mila lire per ‘T'orré del Greco © 
della discrissione relativa alla prima catego- | dieci mila pei danneggiati dal brigantaggio, 
ria di emendamenti che sono quelli i quali | P9chi giorni sono donava la cospicua somma 
propongono emendamenti radicali alla legge. pa ty OA e ra 
Biancueri e Bosero sì richiamano'al rego- | 1 - 8 


sit ed non.ha d’uopo di elogi. 
fare; contro questo modo di votazione ANCONA, 10 marzo. — L'altra sera gione 


i 1 ì - | sero alla stazione della ferrovia in stato di 

Ù ner Thomasius parere prio arresto un frate ed un prete. Non sappiamo 

ca Spena ove furono quindi tradotti, se in queste, od 
Il presidente ristabilisce la calma a stento. ii altistosiceri siudiaiali 
Boggio (continuando). Ora che hanno fatto Li î 


Bagitha 6 208 VINI JA VA Corr. delle Marche) 
giudizio continuerò (lunghi e vivissimi rumori). È ( edite: SI 
MerLANA parla contro la chiusura. NAPOLI, 8 ma-z0. — Certi Giuseppe Leone, 


È Wat Vincenzo Morscetta e Leopoldo Ferrara si 
Ati POPE die AIA CAetA p associavano per spogliare la chiesa di S. Lo- 
ResreLLI osserva che molli. emendamenti | TeN20 degli ori e degli argenti che vi si tro: 
constano di parecchi articoli. Quindi propone | VAR®» — a rieti, 
che per evitare di darne lettura, la Gullene ln:soguito a: cid: dl “Giuseppò. Leono- na- 
vériga invitata a deliberare se 0 nio voglia | ScOndevasi Da a ni OTO Ki std 
procedere alla discussione degli articoli di mella "notte è ven = 1 VO 
questi emendamenti, intendendosi che - sieno | CONténenti ducati 8 e 34 grana. a i 
respinti qualora la Camera. risponda nega-| ,. MMoltre toglieva dal quadro di S. Antonio 
tivamente. diversi oggetti di valore ivi appesi dalla pietà 
Si-adotta questo sistema di votazione, ;me- | dei fedeli. - - 
diante il adi la Camera successivamente Dopo..ciò aspettava ‘tranquillamente che il 
respinge»gli emendamenti stati proposti degli | SAETestano aprissé la chiesa. per ‘evadersi, © 
onorevoli Sineo, Mazza, Brunet, Ballanti, dividere la prega. coi colnpagni che . stavano 


ri . di fuori aspettando. 
Loren do rapper ion 31 Ma il sagrestano accortosi del tiro .e indò- 


Crispi é SANNA-SANNA presentano muove pe- 
tizioni contro il progetto di legge in ‘distus: 
alone. saint "a 

Pres. dichiara che. verranno trasmesse alla. 
Commissione.sul progetto medesimo, ... 

Finzi per una nozione d'ordine domanda 
la parola ed osserva che havvi una petizione 
«permanente peî lè petizioni (rumori dalla vi 
nistra). mitica 

PresineNnte rammenta all'on. preopinante 
che l’articolo 72 del regolamento prescrive 
che le petizioni che hanno, attinenza a qual= 
chie progetto di legge de e dra” 


smesse alla Commissione pi mentare per-. ino diviciondt Siri 3. 
manente sul progetto medesimo, ». +, i apo È ro o Pigi 
Finzi dice che tali petizioni vogliono! 6-1 fra cr opposizione preti si 
bin? “irpini quell’uopo prima che ta sa Ma per quanto gli uomini sieno spassio: 
‘iniSsIone abbia presentata la sua. irelas/. rat ‘è impossibile il' contrario in questo ge- 
zione., Altrimenti le operazioni “parlamentari l'nore di discussione: Ciò non! è effetto della 
potranno venire incagliatè col solo presentare legge, ma della umana natura, che veglia ai 
A n 
Bo petizione, : propri «interessi ed ai. propri utili anche 
IANGHERI protesta energicamente contro meno giusti. Egli è perciò che desidero che 
lé primera in Preopinaziase in si esca al'più»presto da questa discussione. 
i ue SPA pit ©9sa che”s? perde | Del.resto. io mi. auguro € spero che la vota- 
"ri prio dei micra ted erando;-p-|-ZÎ0Nevsàrà favorevole 'sopratuito per parte di 
“i conusione per un istante è grande: tl | cuegli uomini che appartengono‘a provincie 
presidente. cerca invano di'ristabilire la calma; (| “ho dieffero per. lo passato i più noBili "6: 
Parecchi, deputati simrecano ai banchi dei-due'| Sempi pe pas l 
ultimi oratori a calmarne V'irritazione, Il isi line) ; î 
Lane at 5 E: un anno che questa legge è conosciuta 
fr Lc ristabilisce VOOR: POCO ui nel corso del quale io ho ricevuto numerose 
7 Ì RIGNETTI (presidente del Consiglio) A deguiszioni. che. sanuero adi espormi le loro 
on. Ftnzi a ritirare ta sua mozione; ed ‘as- Pg Ma ZA EZiMa | Parecchi 
sicura Von. Biameheri ‘che Je petizioni ‘ver Rat rr gr fre De, 
Tanno prese in considerazione sino dll’estremo baetpi e gn ost » praga 
"i ti 


momento, sratte 7 gigi Pra è 
si _coo|»stizia il compartimento dipartimentale, Tutte 
4 (tea giore taria pan Peri dn credettero che da difficoltà principale» stesse 
Foli p MIT ricevute dalla Camera. | nell'anmenfoy e poi néllà, distribuzione «delle 
egli rinnovasilal dichiarazione .che,.da;Cobt".|-mposte:' individuali \Qulîndi è che.io. chiedo 
Missione esaminerà tutte -le petizioni che sa- |-;Non Chisvaa, se ne diffillii ch’ei nutre)girca 
ranitò!! presentaté alla Camera in tempo utile. | 1) bontà dì questa legge si mescolassero. per 
Bn n dz Lila AA avventura altre preoecupazioni. "In quanto a 
condi (pes ce "me; io sono Mepenito circa l'esito dell’ap- 
DA ‘ FOR plicazione di qualunque lègge che venga ap- 
Poi vengono quelle delle provincio di No- provata dal Parlamento; perchè quanto all’a- 


vara, di Vercelli, di Pavia. La provincia di | 5... È : 3 
Tortona ha inviato 10 petizioni, ed dna 1à passeggini irene di Disggna Peel cet 


deputazione provinciale. Una, il circondario | ., | è : 
di. Aosta. Venti i. comuni della provincia ti Girando, oche dinequesto la sua maturità po- 
Cuneo, una la Camera d'arti e commercio e | Dise pai diana dt sugli: emenda- 
una quella, deputazione provinciale; una Mon- menti stati dalini Gli avversari Hanno 
dovì ed una Alba, Una la deputazione pro- teovalo ig il molo. della Commissione : 
vinciale di Genova, una quel municipio, ed ma essi non ‘hanno forse ‘abbastanza i dea 
mna-terza alcuni proprietari genovesi. Una | che l'esattezza! matematica è impossibile in 
la provincia di Porto Maurizio. — La To- qualunque lavoro di' questo. genere. To poi 
scana poi 43, nelle quali vanno distinte quelle non credo che gli avversàti î questo tia 


n Pg Prata dirigo di Livorno, | getto sienò infatuati del' sistema delle con- 
Dagli ‘altri compartimenti ne venne una | "88° Aia PARERI DI; raderio nd it 
de Parma, da Modénd, "dA Velli: dilla molti difetti. Altrettanto si dica dei catasti 
Garfagnana, da Massa da Cremona A dalla cho pure pu, Manietior sifone) 
Valtellina, dalle provincie romane, dall’Um- ppiczagi, ernia + n pe 
bria è dilla Sicilia > neppure il proprietario. stesso potrebbe esat- 
È p ; - tamente dirla. Il possibile pertanto in questa 
Curaves ha la parola, che sì era riservata, | materia ‘stà ‘in un calcolo approssimativo; 
per replicare al relatore della Commissione, | sicchè il provare che non sia raggiunta J'e- 
in ordine ‘all’emendamento da lui proposto | sattezza matematita è un provar nulla. Ma 
.În unione agli onorevoli Mazza e Saracco. | vi ha di più : ed è che non si tenhé toùto 
Egli dichiara di essere propenso ad una con- dagli avversari di tutte le, transazioni ‘avve- 
{ ciliazione, ma non, ad una transazione, per- | nute. Egli è così per esempio che io voglio 
chè i deputati non rappresentano una parte | concedere per un istante all’on. Lanza la ve- 
del paese per venire a patti con quelli che | rità dell'errore di centonovanta milioni che 
ne rappresentino un'altra. ‘ egli pretese ayer. trovato citca al valore. ye- 
L’oratore si aggira lungamente intorno a | nale dei beni della Lombardia. Dappoichè 
questa distinzione., dopo di che, sviluppa, le | ben. due yolte fa, fatto un aumento sul contin- 
ragioni del suo emendamento... Egli..dice fra | gente della Lombardia, questo errore non’ può 
le altre cose, criticando i compartimenti ter- | a meno di'èssère Statò distrutto. Non dico di 
ritoriali, che si doveva procedere a fissare il più per non rientrare nel ginepraio di*questo 
contingente per provincie, dacchè non si con- | incidente. r 


all'Aia; nel 4848 era inviato straordinario 6 mi- 
nistro plenipotenziario a Berlino. Dotato d'inge- 
0, di molta onestà e di modi ‘di perfetto genì- 
uomo, seppe rendere utili servizi al suo go- 
verno, ed acquistarsi la stima e simpatia delle 
varie Corti presso cui ebbe a rappresentarlo. 


ULTIME NOTIZIE 


Le notizie riferito di nuovo da alcuni 
giornali che siano stati negoziati i rima- 
nenti duecento milioni dell’imprestito e 
fatto il contratto di vendita delle strade 
ferrate dello stato non: sono più fondate 
ora di ciò che fossero. per lo addietro. 

Le trattative riguardanti le strade fer- 
rate non hanno ancor condotto ad alcun 
risultato? quanto all'imprestito non ci ri- 
sulta che siasi pensato a farne l'emissione 
nelle presenti condizioni. 


———_ _—r————__—_——____— 


DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

Palermo, #0. Il principe ha assistito 

nesta mattina ad una grande manovra a 
uoco, alle falde del monte Pellegrino, quindi 
ha passato in rivista le truppe. Gran parte 
della popolazione vi assisteva plaudente. 

Parigi, #f. Situzione della Banca — 
Aumento numerario milioni 13 4/2; portafo- 
glio diminuito di milioni 63 4/2, 

È completamente inesatto che Bazaine sia 
stato richiamato, 

La tassa per l'esonero dal servizio militare 
fu fissata per, quest'anno a 2300 franchi, 

Veile, #0. Una brigata austriaca e una 
prussiana si avanzano sopra Iorsens, 

Monaco, ff. Il re ha prestato innanzi 
al Consiglio di stato il giuramento di fedeltà 
alla costituzione. 

Corfù, 11. Fu nuovamente ordinato di 
sospendere i lavori di demolizione delle for- 
tificazioni. 

Londra, #1. L'arciduca Massimiliano è 
atteso qui per domani sera; si fermerà due 
giorni. : 


r ppati ad onta, di 


Notizie di Borsa 
Pariji, A1 marzo 


Id. Mii 
Consolid. ital. 500 (apertura) | 67 60) 67 75 
Id. id. (chis. incont.)| 67 80) 67 70 
ld. id. (fine corrente)| 67 70) 67 70 
Prestito Italiano gr 


fari diversi, 

Azioni ito mobil, francese 1047. 1042 
ld. id. italiano } 507 | 505 
Id. id. spagn. | 606 | 605 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman. | 375 | 375 
Id. id. Lomb.-Venete| 518 | 518 
Id. id. Austriache 405 | 401 
Id. id. Romane. . | 347 { 347 

Obblig. id. . id. . .|.237-|-236 

n AA SITL SAI STI ERI PIRA 


G. ROMBALDO Gerente. - 
Lb-----"@«uieeiti 


BORSA DI TORINO 
11 marzo 1864 


parti Î Aipsia ce bre » ci lo credo pertanto che la sola difficoltà della bscrmerii pi» meditare trio Pre |. 0 prede © Matto GIDA Mati, 
satasti, e dacchè l’adottata divisione, ricorda | Jegge'sia'nel sub-riparto relativamente Il , : ’ i È si QICRTÀ, i ole ba 
troppo il sistema regionale dell’’oî, Min- 88 Li 4 aquelte | Ecco la nuova propesta dell’art. 1° del | arrestava il ladro ed i suoi complici col corpo | Consolid. 50,0 67 60 67 90 90apr. 


provincie che tuttora ne mancano, come sono 
Piemonte e Modena. Ma io dichiaro di essere 
disposto a sollecitare questa operazione del 
sub-riparto. In quèsto progètto di legge inol- 
{re Si. promette una nuova legge dî perequa- 
zione generale. Il governo promette di dare 
opera seria; attiva e sollecita f questo lavoro. 
Queste sono le idee contenute in parecchie 
betizioni che così saranno Soddisfatte. 


progetto pel conguaglio provvisorio dell’im- | del delitto indosso. (Pungolo) 
posta fondiaria fatta dalla Commissione: 
«e ‘Art. A. Il principale tributo fondiario a ca- - ) 
rico delle proprietà rustiche, urbane ed altre già 4 
soggette all'imposta Prediale, è fissata in 1104 —— CRONACA DI TORINO 
pt ve Ars Po RT Questa Sera (11) l'om. Giuseppe Massari, 
<T contingentè ‘di ‘140 milioni è-così ripar: j-nel solito locale di S. Francesco di Paola, 
tito tra i diversi compartimenti ‘catastali’ del suo lavoro Su. la wita e su la dot- 
regno: trina di Vincenzo Gioberti davanti ad un scelto 


__r—r—r rr_———-—_©m6p@ccGc@zyÉÉÒi 
CUBA MAGNETICA 

Già da tempo rimanevo affetto da cronica 
malattia gastrica, accompagnata da acuti do- 
loti allo stomaco con infiammazione agli in- 
testini, e sensazione di peso alle reni; es- 
sendomi riuscite inutili tutte le tàre ‘medi- 
che a cui mi, assoggettai, già disperava della 
guarigione, quando per secondare un desi- 


ghetti. 

L'oratore leme chè questo progetto covi 
l’antica idea di regione, e schiera i pericoli 
che nè deriverebbero pel paese, eccitando i 
“rumori della Camera, è provocando un invito 
del; presidente.,che lo. prega a. volersi re- 
stringere allo sviluppo del suo emendamento. 

lincuerti ministro delle finanze); Non 
abuserò della pazienza (della Camera con un 


Gli avversari di questo progetto, di legge { o rina E a trigion ido per se 

is : che d a vie lira î. Piemonte L. 20,079,406 ùditoriò; provando chey sia come letterato, | derio dei parenti mi rivolsi ‘alla sala magne- 

Pg RR rertretane i ori, Ù Pr Lied pete, METE 20 I °° run pegi ò pi pigoint ‘ilolote al uomo politico, il Gio: tica della sig.a Leopolda Filippà in Via Won 

poi venga sii ì caos xcaoi I SR ì È 3. ma e Piacenza » 2,508; ì È he glid no ST calo a diniitrà. 

cr apercan di. essa sarebbe più di danno roprenieni, diese quostp ja esame d’ac- Di Ex-ducato di Modena » DARI 3a, gino arapgnri è x ted ; ria n La Ù va ca songo È 
vantaggio. prada . | cordo colla Commissione. x cardine ì. Toscana » 8270; xpensasse È i ami, ese 

lo mi pronuncierò ‘sui varii emendamenti | * Ora éntro più particolarmente a parlare 6. Ex-pontilicio D rc Lervanna V loro mia: e dra etici si mpefirtio pa; 

stati proposti ; ma prima di tutto risponderò, degli emendamenti, nell'esame dei quali mi 7. Provincie napoletane > 3 ‘90359 |. Terminata la. sua»lettura, il cav. Mas Peg a primitiva salute, lieto della per- 

all’onorevole Chiaves. Suonò ancora al mio'| ha preceduto l'onorevole Allievi, 8, Isola di Sicilia è 10,184,588 riscosse unanimi applausi. etta mia guarigione le rilascio il presente 

orecchio. l'areusa, di regionalismo; accusa alla |,, Questi emendamenti si possono dividere iù 9. Sardegna — dia Frane atto di benemerenza spinto da puro senti- 


mento di riconoscenza. In fede, ece. 
Torino, il 5 marzo 1864. — 
Ciò Giovanni di Crescentino, 


quale già risposi altra volta. Poichè però l’o- 
norevole Chiaves ha creduto: di ‘venire a ri- 
produrre quest’ accusa francamente e netta- 


tre.calegorie : la prima delle quali non am- 
mette conguaglio o vuole rifarlo. Jo non posso 
accettarli, La moltiplicità di quei sistemi 


toa Rin tor ra LI î 1 5; 
* Ca ‘Oggî (42) mel Gabinetto Aletoscopico di 
Totale L 440,000,000 Mic: Carlina, sarà esposta la seconda serie 


Però negli anni 1884, 1865 © 1866 la riparti. | delle vedute rappresentanti Venezia. 
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BORSA Li 


ALBERGHI E RISTORATORI RACCOMANDATI 


GENOVA HOTEL er RESTAURANT 
È pu REBECCHINO condotto 
da Giovanni Marchetti. Pranzi a prezzi 
fissi; particolari e alla carta. Appartamenti 
Ripi e piccoli. Camere unite e separate. 

I suddetto Albergo é trasferito in via Nuo- 
viss'ma, 1.I signori viaggiatori che giun- 
gono colla ferrovia, con soli cent. 20 
possono valersi degli Omnibus che fanno 
3l servizio della città per farsi condurre al- 
l’Albergo del Rebecchino, che è appunto 
situato lungo la strada percorsa dagli 
Omnibus ed in una casa delle più signorili. 


ALBERGO pi MILANO, co- 
MILANO struito appositàmente ed a- 
perto nel 1863, ampliato con molti comodi 
nel 1864. Camere da fr. 1 50inpiù. Trat- 
tamento libero ad ogni ora a prezzo fisso 
ed alla carta, 2 


ALBERGO per COMMER- 
BOLOGNA rt diretto da Giuseppe 
Pancaldi, via Pietrafitta, 621, camere ed 
appartamenti ammobigliati con eleganza 

a prezzi moderati, 8 


ALBERGO pr FRANCIA con 
MILANO Restaurant, tenuto da P. CLe- 
nici, corso Vittorio Emunuele, 20, au- 
mentato di comodi locali e di apparta- 
menti e camere separate. Tavola roton- 
da, servizio a pasto e alla carta, prezzi 
convenienti, servizio assai proprio, & 


NOVA ALBERGO 
GENOVA BRETAGNA ILE PA 


berto, 3. Tavola rotonda, pranzi parlico- 
lari, servizio pronto ed esatto; vista sul 
mare. F) 


ALBERGO S. MARCO, G. 

LIVORNO Benvenuti proprietario, Ma- 
pia vista del mare; appartamenti e- 
opta tavola rotonda e pranzi partico- 
ri. 9 


ALBERGO eta PACE. A 
ANCONA partamenti e camere se A 
rate, tavola rotonda e servizio esatto. 
Buona posizione per gli affari. 10 


ROMA HOTEL DE ROME. Questo ma- 
gnifico albergo unisce ai comodi 
delle più grandi case, la squisitezza della 
cucina e Ja precisione del servizio. Ba- 
i, sale di conversazione , di lettura e 
ti bigliardo. 6 


ALRERGO PENSION MEU- 
TORINO BLÉ, via Nuoea, n, 8. Situa- 
zione centrale. vicino alla Camera dei 
Deputati ed alla Posta. Camere con pen- 
sione, pranzi a prezzi fissi edalla carta 
a prezzi moderati. 5 


POLI GRAN RISTORATORE per 
NA GIARDINO D'INVERNO, si- 
tuato sulla riva del mare. Cucina di pri- 
mo ordine, vista magnifica, prontezza e 
regolarità nel servizio. 12 


PIS A HOTEL DE L’EUROPE, situato 
nel centro della città. Si racco- 
manda per la regolarità del servizio; ta- 
vo"a rotonda e pranzi alla carta, 11 


STABILIMENTI DI PRIMO 


STABILIMENTO MEDICALE a To- | PHOTOGRAPRIE Le ticuro, Rotonde | 


rino, piazza Maria 
Teresa, via della Rocca, num. 28. 


PARISIENNE H 


del Giardino Pubbli 


. Specialità per i 
ritratti artistici. 


SIENNE. Torino, via Nuova, | 


- Prezzo fisso; entrata libera. riali 


6. Suecursale delle Messaggerie ImPe- | Jolivot. Torino, piazza: S. 


ORDINE IN ITALIA RACCOMANDATI AI VIAGGIATORI 


n SARDE E. Vertu. Te- 
GALERIE DeL INDUSTRIE PARI- | ENTREPRISE Sto via 5. Tommaso; 
P. 


[IRIS to in___onii_ 

Ra- | ITALIANA e STRANIERA 

GRAN LABORATORIO H IO di È, Î LIBRERIA di Carlo Schiepatti, via di 
6. , &, Torino. 


Da vendere 


MACCHINA da GAZEUSE 


di mediocre grossezza, 
conognioccorrente perla fabbricazione. 
Recapito al Caffè di S. Filippo, Torino. 


SEME BACHI 
VERO DEL GIAPPONE 


accompagnato da attestato del signor 
di Bellecour, ministro di Francia al 
Giappone, in data 16 novembre 1863. 
Prezzo L. 2@ ogni cartone 

che contiene un’oncia circa di seme. 

Presso la ditta C. BARONI, Torino, 
via. Finanze, n. 47, piano 1°, la 
quale tiene pure una rimanenza di 
seme Alta Macedonia e Montagne Oc- 
cidentali, la cui prove nrecoci per. 
corrono felicemente l’ultimo stadio 
al R. Stabilimento egrario Burdin in 
Torino. 


per tingere pronta- 
mente da se stesso 
in diversi colori i ca- 


TINTURA 
ANGLES Rdgss 


tanco ed innocuo del celebre chimico FJ. 
3. Amglès, onorato di brevetto im- 
periale e membro dell’Accademia Nazio- 
nale di Parigi. — Deposito in Torino 
presse i signori Garigiolli, via d'Italia, 6; 

mpò, via Nuova; Veneroni, via Po, 10. 


LARGAMYNTE 


in tutte le Prefetture e 


INIEZIONE e GAPSULE 


GRIMAULTE C*rarmiuisti a PARIGI fl 


Nuovo medicamento preparato con le 
foglie dol Miatico, piania del Perù, 
per la guarigione rapida ed infallibile 

ella gonorrea, senza alcun timore di re- 
stringimento dell’uretra o d'infiammazione 
alle intestina. Il celebre RIconp di Pa- 
rigi ha rinunziato, al primo suo appa- 
rire, a tutti gli altri medicamenti. L’In- 
rgzion8 si adopera al principio dello 
scolamento; le caPSULE in tutti i casi 
di blenorragie croniche ed inveterate ri- 
belli alle preparazioni di copahu, cubebe 
ed altre injezioni a base metallica. 

Deposito a Parigi, 7, rue de la Feuil- 
lade. — Prezzo dell’imgzione fr. 8 50; 
delle carsure fr. 5 50. 

Agente comm'ssionario in Ita'ia N. Monno, 
Torino, via deli'Ospedale, 5; Napoli, stessa 
Casa, strada Toledo, 203, Vendita in Torino 
presso le farmacie Bonzani e Pepanis e nelle 
principali d'Italia 


[SARTI ia 


OLIO IPPICO 


er guarire le spela- 
ad dei cav: ed 
altre ferite senza la- 
sciar traccia sensibile 
e all’oc:hio nè al tatto, 
rinascendo sempreil pelo dello stesso colore 
ed in senso naturale. Boccette da 6 e da 
10 fr. Fabbrica Pécounr, rue Dauphine, 
26, Paris, — Agente commissionario in 
Italia D. Monno, Torino, via Ospedale, 5. 


STIPENDIATI 


Sotto-Prefetture d’Italia 


per VU applicasione esclusiva di un unovo motore, 


e per cessione di Cedole-e Obbligazioni di Stato o di Città, di ferrovie o Casse di 
risparmio, compre e vendite di merci, come vini fini di Francia, bronzi, articoli di 


Parigi, 


Macchine, armi di lusso, revolvers, letti di ferro, argentatura col metodo 


Christofle-Ruolz, orologeria, oreficeria, ecc., ed anche per diverse altre incombenze 


civili e commerciali. 


Dirigersi con lettere franche al sig. Giusto Simox dell’ IraLia GRANDE in Genova, 
+ N. B. Essendo già nominati e în funzioni quasi tutti gli agenti nelle Città 
grandi, non si fa premura che per alcune di esse e per sedi più secondarie; e 
si avverte che non si (ratta ma? con persone sprovvedute di mezzi, e che. non 
offrono piena garanzia materiale e morale. 

Secondo l’importanza della Città e la classe dell'Agenzia, l'annuo stipendio 


sarà di 5000, 3000, e 1800 fr., oltre 
zione diverse. 


le commissioni sulle merci e le opera- 


INPigco DI TRE MILA LIRE ren VIAGGIATORI 


MICERCA di vari ispettori, da spedire in tutte le provincie del nuovo Regno 
d'Italia per la sorveglianza delle privativo a norma della nuova legge, e 
per l'assestamento dei conti di varie. case estero e nazionali. 


DIRIGEESIT per le condizioni e pel contratto, esclusivamente, con lettere 


affrancato 44 sig. Arturo de 


ournay in GENOVA. 


VERITABILE OVATTA ANTIREUMATICA 


DEL Dott. 


PATTISON 


Rimedio sicuro e pronto. contro i dolori reumatici di ogni specie, abbiano e sî 
sede nelle gambe, nelle braccia, nella schiena, nelle mani, ecc. 


Fr. ® il pacco; fr. fl il 1{2 pacco. 
Vendesi presso l'Agenzia D. Moxvo, in Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 


PEUSBLICAZIONI DIVERTEVOLI RECENTISSME 


Le Commissioni si ricevono in Milano, corsia Giardino, n. 16, all'indirizzo Enrico 
Politi, che spedirà gli articoli chiesti franchi di spesa ricevendo il vaglia postale. 


Il Cuoco Milanoso e la Cu- 
cintora Piemontese. Manuale 
di chi ama mangiar bene ed econo- 
micamente; un volume in 12 di 380 

{ 


ag. 1, 

ckria Esatta d'Italia 1853-1864 
garantita, con Intte le strade ferrate 
sino al giorno d'oggi per nette L. 1,10 

Il nuovo giardino d’amore 
o l’arte di farsì amaro. Rac- 
conli piacevoli ed intrichi amorosi. Un 


vol. in 16, 1863 L. 1,00.| 


Perfetto iiquoerista — Nuo- 
vissimo Manuale per impa- 
raré a comporre qualunque liquore, 
Rosolj, Elisir, Tinture ecc., con molti 
segreti interessantissimi ai drogbieri, 
birrai, cuochi. Volume di pagine 360 


in 16 L. 1,50 
ll Brigante di Grenoblo, eccel- 
lente romanzo. L.0,75 


Lì nuovo segretario galante 
Libro eccellente per la gioventù L. 1,00, 
PIGAULT LEBRUN. Um pazzo col 
diavelo Un vol. L. 075 
Id. E figli dell'adulterio, due 
volumi L, 1,50 
Segretario Universale Ita-- 
liamo, ossia Raccoita di ogni sorta 


Di. pera di Vittor Hugo 


| di lettere sopra qualunqueimmaginario 
argomento , d augurio, d’ amore, com- 
|  merciali, suppliche, ricorsi,eco. L. 2,00 
I vorì Miscrabiil, ra E 
e 1,95 
| STRAMBUCCHID.L'Opersiomec- 
cralco. tuida pratica per uso dei 
macchinisti eimprenditori di Javori, di- 
rettori filatoi, architetti, Sa ediz. L. 2,00 
Manuale di Spiriti Folletri, 
ossia apparizioni, visioni spaventose, 
streghe, magia ridicola, terremoti ecc. 
Opera sopra ogni rapporto diverte- 
vole ù 
Vocabulario Ftaliano-Fran- 
cere è viceversa, Ultima fedizione, 
1863. Compilato sulle tracce di quello 
di Cormon e Manni, con 4000 vocaboli 
più di tutti gli altri finquì pubblicati. 
&dizione correttissima di pagine 1056 
per sole . L. 3.00 
DANTE. Divina Commedia, colle 
note del Costa, in 8 volumi con 30 
incisioni L. 3,50 
{ GANOT. Trattato Elemeontaro 
di Fisica sperimentale ap- 
plicata. e di Meteorologia, illu- 
strato di 586 incìsioni, Un grosso vo- 
lume di 800 pagine L. 5,00 


ANTIMACCHIA BARRAL 


NUOVA ESSENZA molto rinomata per levare le macchie di grasso 


cera, stearina, catrame, 


ecc. dalla seta, lana, carta è qualuaga 
k) 


istoffa, senza lasciar alcun odore, nè alterare i colori. Prezzo della boccetta L. 1 


Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D. ia dell’ 
lato, n 5. (Spedizione in ded viicia). CAPRE Horn va delia 


Contro i furti ed il fuoco. | 


| 
CASSE FORTI FICHET DI PARIGI 


43, rue Richelieu, 43 
Provveditore brevettato delle LL. MM. l'Imperatore e l'Imperatrice. 
Undici medaglie d'onore. 
SERRATURE DI SICUREZZA PER GRANDI PORTE D'ENTRATA ED ALTR 
Spédizione all’estero. 


2 IL POLITECNICO s IL DIRITTO — 


GIORNiLI RIUNITI 
offrono il miglior partito per chi ama essere al corrente delle 


NOTIZIE POLITICHE, SCIENTIFICHE B LETTERARIE 
ITALIANE E STRANIERE 


I due giornali SE costano cinquanteaquattro franchi e. riuniti 
non costano che QUARANTA FRANCHI all'anne in tutta ]talia. 

I Gabinetti di lettura e le famiglie non devono trascurare questa favorevole 
combinazione per la quale con quaranta franchi all'anno ricevono ogni giorno 
il Diritto e una volta al mese un volume di interessanti letture dei più. il- 
lustri scrittori d’Italia. 

Il POLITECNICO ha incominciata la pubblicazione del 


VIAGGIO IN PERSIA 


scritto dal Cav. DR FELKP PI e darà prossimamente 


L'IOMO E LE SCIMMIE 


dello stesso signor IDE FILEPPI. 


Le associazioni al POLITECNICO e DIRITTO riuniti co- 
minciano ogni quindici di mese. — Il Politecnico dà gli arretrati @el- 
l’anno, 


L'associazione dal 15 febbraio a tutto l’anno 1864 costa trentasei franch?: 
Dirigere dimande e vaglia agli editori @. DAEFEZLF e C., Milano. 


NON PIÙ MEDICINA 


La SALUTE PERFETTA restituita senza medicina; 
senza purga e di lieve spesa 


LA REVALENTA ARAICA BARRY, 


DU BARRY 
DI LONDRA 


guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgle, stitichezza abi- 
tuale, emorroidi, glandole, ventosità, palpitazioni, diarrea, gonfiezza, capogiro, sufolamento 
d'orecchi, acidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto e in tempo di gravidanza, 
dolori, erudezzè, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, del visceri, ogni disordine 


del fi 
bro: 


‘ato, nervi, membrane mucose e bile; insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, 
ite, tisi (cohsunzione), inipetiggini, eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reu- 


matismo, gotta, febbre, isteria, nevralgia, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, 
flusso blanco, Î pallidi colori, mancanza di freschezza e d'energia. Essa è a Il miglior 


corroborante pel fanciulli deboli e per le persone di ogni età. 


La 


Estratto di 60,000 guarigioni. — N. 52,081 : Il signor duca di Pluskow, maresciallo 
di corte, di una gastrite. — N. 62,476 : Sainte-Romaine des Iles (Saona e Lolra). Dio sis 


benedetto! La Revalenta Arabica du BARRY ha messo termine a'miei 18 anni 
prrimonti di stomaco, di sudori notturni e cattive digestioni, 


orribili 
accordarmi la salute. 


Comparet, i grno N. 50,416 : Il signor conte Stuart di Decies, pari d'Inghilterra, 


di una dis, 
dala ipeps 
di nervi, 


(gastralgia ) con tutte le sue miserie. nervose, spasimi, granchi 

ri al pese o tra le spalle. — N. 47,421 : La damigella E. Jacobs, di orribili 
digestioni, eruzioni, isteria, malinconia. — N. 49,8 

di 50 anni di stitichezza, indigestioni, affezioni nervose, asma, tosse, fiati, 


42 : La signora Maria Joll, 


imi e nau- 


oberts, di una consunzione polmonare, con tosse, vomiti, stitichezta e sordità da 25 anni. 
— N. 48,422 ; La signora contessa di Castle-Stuart, di 9 anni di orribile irritazione di 
nervi che le toglieva la mente. — N. 44,816: Il signor arcidiacono Alessandro Stuart, di 


8 anni di crudeli patimenti di nervi, di reumatismo acuto, insonnia e 


disgusto della vita. — 


N. 43,810: Il signor G. Hencke, di scrofole. — N. 46,210: Il signor Martin, dottore in 
medicina, di una gastralgia ed irritazione dello stomaco che lo faceva vomitare 15 o 16 
volte al giorno, per lo spazio di otto anni. — N. 46,218 : Il colonnello Watson, di gotta, 


nevralgia e stitichezza ostinata. — N. 49,422: Il 
salute, prelae delle membra cagionata da eccessi 
i Polentz, prefetto di Langeneau, di stitichezza ostinata e patimenti di nervi. — 


barone 


or Baldwin, del più logoro stato di 
gioventà. — N. 51,615: Il signor 


N. 48,721: Il:signor barone Zaluskowski, generale di divisione, di parecchi anni di terri- 
bili patimenti nelle vie digestive. — N. 53,860: La damigella Gallard (via Grand-Saint- 
Michel, 17, Parigi) da una de pegno, dopo essere stata dichiarata incurabile, e più 


non rimanerle che alcuni mesi di vita. 


Questo delizioso alimento più corroborante e meno costoso del cioccolato, calfà, thè, ollo 


di fegato di merluzzo, fa economizzare mille volte il suo prezzo in altri rimedii 
operato 65,000 guarigioni in casi nel quali ogni altro rimedio 


ranza di salute abbandonata. 


see. — N. 36,418: Il dottore Minster, di granchi, spasimi, cattiva digestione e vomiti 
iornalleri. —.N. 31,328: Il signor W. Patching, di emorroidi. — N. 16 273: Il signor 
' 
Ì 


i esso ha 
era stato vano e tutta spo- 


Casa BARRY DU BARRY e Ca, 9, via Oporto, e 34, via della Prorvidenza; Torins) 


Prezzi della REVALENTA ARABICA in Italia 
in seatole di latta involte in carta stampata col sigillo della Casa, 
senza di che non possono essere genuine. Evitare le contraffanioni. 
Il canestro del ‘peso di lib. 1/2, L.2 50-lib.1,L. 4 50-lb. 2,L. 8-lib. 5, 
L. 17 50-lib. 12, L. 36. — Qualità Degne Il canestro del peso di lib. 1, L. 10 50» 


lib..2, L. 18 - lib. 5, L. 38 - lib. 10, L. 


* 
Depositi: Ancona, A. Sabatini e C.a; Collamarini e Pellegrino; Bell 
ia, L. Gaggia. - Como, Pigliardi. -- Lodi, B. Meroni. - Firenze, G. Ca- 
sone, via-della Spada, droghiere; Brown, via 


B. Zarri. - Brescia, 


, = Bergamo, 
Ceritani, 4659. - Livorno, Fratelli Îlender. 


son. = Messina, T. W. Rickarts. - Milano, Zenoni e Barbetta; Cesare Bonacina, contrada 
Santa Margherita, 1125; P, f'oili; G. Camnasio ; L. Nava; G. Biraghi ; Falciolo. + Napoli. 
Uerinann, largo del Castello, 72, 73 e T4; Gius. Kernott; Mondo. - Pedova, Renzoni, - 


Patermo 'Filip.0 
cena, Zancani fi 
Giuseppe Vinardi,; Orig 


la. . Parma, Sergio dall'Aglio. - Perugia, Annibale Vecchi. - Pio 
- Trio, Agenzia D. Mondo; Giovanni Achino; Cosola, farmatla ; 
a; Depanis farm. -— Trieste, Zanetti. — Venesia, Ponti, farmacia 


Krrana Vrangogra Pascoli, e aresso tutti 4 droghieri e-iarmacisti lo .tutte-le cfttà 


Vendita Tr \'Agen 
e dai principali Profumieri e P. 


EAUDEBA 


rezzo r. la bocce r. 
rigi.— Deposito e vené..a in Torino pi 


BELLEZZA DELLE SIGNORE 
Vo ) e ire 


Coll’uso di quest’Acqua di fiori di Gi 
per la toeletta delle signore, la carnagic 7 no 
che appartiene alla gioventù, ed una bianchezza e purezza irreprensibili. 
ia D. Moxpo, Torino, via dell’ Ospedale, n. 5, 
‘arrucchieri d'Italia. Prezzo della boccetta fr. 4. 


glio, che è uno dei prodotti più ricerca 
one acquista quella delicata morbid 


HAM 


Presso 


PARIGI 
RueBassedes Remparts, 


« gione in provincia); da Cornaglia, via Carlo Alberto; in Milano presso Nava. 


La sola che renda ai eapellî 
bianehi il loro colore primitivo 
senza il soccorso della tintura (uso 
2 5occ.— Cariven, 49, rue Vivienne, Pa- 

U. MONDO, via Ospedale, 5 (spedi- 


Avviso importante al Viaggiatori per Parigi. 


GRAND HOTEL DORÉ ET DES PANORAMAS 


Boulevard Montmartre, 3, 
presso il Teatro des Variétés, il Boulevard des Italiens. la Borsa e Za Banca. 
Questo magnifico Albergo, interamente rimodernato, è uno dei meglio situati 
della capitale, ed offre vantaggi di. benessere e di economia che non si possono 
trovare altrove. — Table d'hòte di primo ordine a 4 fr., compreso il vino; 
Déjeriners confortevoli a 2, 2.50 e 3 fr. — MRostaurant alla carta — Comodi 
appartamenti a 3, 4 e 5, fr. ed oltre. — Scrivasi anticipatamente. 


Presso NM. BELLOC e €. 


via dell'Ospedale, n. 10, Torino, 
Deposito di Seme di Sachi da sota guarentita sopra campione di 
bozzoli provenienti da Ipero-Janina. 


ta ee 


PILULES 


de Carbonate, ferreùx. inalterable 
approvazione data dal- 


D E VAL L E T ccademia alle Pillolo 


terruginos a88eE, Se le numerose esperienze fatte da otto anni dai 
principali medici di tutta la Frapeia, hanno meritato a queste PiuLora per guarire 
1 pallidi colori, le perdite bianche se fortificare i tempsramenti deboli, una voga 
che non si può paragonare che'‘a quella di cui gode il Solfato di Chinino per la gua- 
rigione delle febbri. (Juoste Pirro. non si vendono che in boccette di vetro bleu, 
portanti la firma Walleg. Vendita all'ingrosso in Parigi, via Jacob, 19 
Prerzo: fr. 3 25. de Po 

Y D. Monno, Torino, via detl' Ospedale, n 5 — Vendita 
Pie igiene e I Caccia ‘ Vercelli + Berteletti : Alessandria, Basilio; Milano 
Zanetti; Piacenza, Verati ; , farmacia San Geminiano; Bolegna, Verati, e nelle prin- 
cipali farmacie delle città d’Italia. 


PILLOLE «li vallet 
approvate u: ll’Accademia 
imperiale di medicina di 
Parigi. 


du idoneo » CAPSULE-MOTHES ne sso se. 


Ò Approvato dall Accade frese di Medicina. = 


GUARIGIONE PRONTA E SICURA DELLE MALATTIE CONTAGIOSE 
CURA CHE SI PUÒ FARE FACILMENTE IN SEGRETO ED ANCHE IN VIAGGIO, 
Attestati : Br) dei sigg. Desrnelles, Bicord e CullerSer, capo chirurghi spe- 


cialmente in 


città d'Italia. 


Agente commissionario P. Monno, Torino, via 
Ospedale, n° 5. Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 
205. Si vendono nelle principali farmacie delle 


BOLLETTINO. DELLE STRADE FERRATE 
ANNO 


cati negli ospedali di Parigi del servizio delle malattie contagiose. 

N. B. A'scanso di equivoco (alcuni contraffat- 
tori furono condannati per frode nel medica- 
mento) è d'uepo accertarsi del timbro di fabbrica 
qui contro e della firma Morues-Lamovnovi a “gia, 
impressa sull’ etichetta della scatola. 


Médaille 
d’honneur 
décernéo è 
M? Mothes 
lo 17 Juillet 

1858. - 9 


XIV. 


; a Direzione cd Amministracione 
fu Pb pone gi via della Zecca, n. 15, piano secondo, 
Il Bollettino dolio Strado Ferrato, il più antico ed importante 
fra i giornali della stamps industriale e finanziaria, pubblica ogni settimana: 
Una rivista politica contenente un riassunto completo ed imparziale della 
situazione politica dell'Europa dal punto di vista dell influenza che questa 


esercita sugli affari ; 


Un articolo di fundo sulle questioni che trovansi all’ ordine del giorno, 
relative alle Banché, alle Jstituzioni di credito, alle Compagnie industriali 
e finanziarie, alle strade ferrate, ai Javuri pubblici; in una parola, su tutte 
le questioni che risguardano gl’ interessi materiali d’Italia ; È ; 

na cronaca esatta di tutto ciò che concerne la furmazione , l’organiz- 
zazione e l'esercizio delle strade ferrate in Europa; 

Un risssunto dei lavori pubblici in Italia; ° È 

Articoli speciali sulle Borse di Parigi, T.rinr, Gencva, Milano, Napoli, 


e Firenze; 


I listini delle strade f-rrate italiane , 


della Binca Nazionale e della 


principali casse italiane; la situazione delle B nche di Londra e di 


Parigi. 


Oltre questi articoli ebJomadarii, il Bollettino delle Strado For. 
rato recherà delle analisi sulle più importanti pubblicazioni che Irattano 
sulle ferrovie, sui lavori pubblici, sulle finanie dello stato € sull’ am- 


ministrazione. 


Un pubblicista dei più competenti nelle scienze statistiche s'impegnò di 


fornire a 0 
statistici di ogni genere. 


esto periodico, almeno una volta ogni 15 giorni, 


Prezzo d'associaziono — Per un snuo Y.. 20 


Por sci mesi » f5. 


Le associasioni si ricevono all'ufficio della &o- 
cietà Generale degli annunci, via Carlo Atberto, 


N. 5, Torino. 


RIVISTA DEI COMUNI ITALIANI 


RACCOLTA 


DI STUDI LEGISLATIVI 


ED AMMINISTRATIVI 


Anno IV — 1868 
Si pubblica in Torino l'ultimo giorno d'ogni mese, a fascicoli di pagine 176 
Ogni fascicolo, oltre agli studi originali sug'i argomenti legislativi ed ammini- 


strativi, contiene l'esame di alcuni atti municipali e provinciali, una raccolta di 


sentenze e decisioni di pisriprodeosa amministrativa, alcune. bibli 
le che vg colla maggiore diligenza l'andamento 
o S de 


cronaca comunale e-provinci 
delle nostre amministrazioni locali, 


1 
e bollettino delle circolari ministeriali. 


rafie, una 


gliarino del Sindaco pel successivo mese 


Patti d'associaczione CA 
Per tutto il Regno d'Italia lire 20 all'anno; per l'estero si aggiungono le spese 


di posta.dal nostro confine in poi. 


L'associazione è obbligatoria pr un anno, ma può cominciare ad ogni tre mesi 
iti 


coi fascicoli di gennaio, aprile, 
ad uno dei volumi della Rivista. 


glio ed ottobre, ciascuno dei quali 


A principio 


Ai sindaci-e altri capi di amministrazioni che desiderassero di conoscere la Ri- 


vista prima di pigliarne l'associazione, 
e senza impegno, purchè ne! 


senza 
dino la Neca stato. 


Le associazioni e i fascicoli di saggio si chiedono con lettera affrancata: - 
Al direttore della Rivista dei Comuni italiani. — Torino, via S.a Pelagia, 


saranno S n è reati 
] caso vg non si associno li riman- 


iti due fascicoli consecutivi 


3. 


‘Tipografia dell'Opinione diretta da ©. Carbone. 


documenti . 


